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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino al 9 novembre 1969) 

I N D I C E 
ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola, 

CAVALLI: Progettata costruzione di serba­
toi di materiali infiammabili nella zona 
contigua all 'aeroporto « Cristoforo Colom­
bo » di Genova (2391) (risp. COLOMBO Vitto- Pag, 
rino, Ministro della marina mercantile) . . 1398 

ALBARELLO: Provvedimenti da adottare a 
favore degli ex combattenti dell'impero 
austro-ungarico di Gorizia (2273) (risp. Gin, 
Ministro della difesa) 1399 

ANDERLINI: Proteste della Giunta comu­
nale di Foligno per la soppressione della 
scuola media statale di Colfiorito (2385) 
(risp. FERRARI-AGGRADI, Ministro della pub­
blica istruzione) 1400 
Per lo svolgimento di un'inchiesta relati­
vamente ai rapporti t ra la direzione pro­
vinciale delle poste di Perugia e il signor 
G. Proietti dell'ufficio postale di Nocera 
Umbra (2441) (risp. VALSECCHI, Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni) . . 1400 

BENAGLIA, VALSECCHI Pasquale: Ostaco­
li frapposti al funzionamento del Centro 
di orientamento scolastico e professionale 
di Roma (1536) (risp. FERRARI-AGGRADI, Mi­
nistro della pubblica istruzione) . . . . 1401 

BONATTI: Sistemi seguiti nello zuccherifi­
cio di Bottrighe nell'assunzione di mano 
d'opera (2117) (risp. DONAT-CATTIN, Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale) 1403 

CELIDONIO: Per l'istituzione di ruoli aperti 
dalla qualifica di vice cancelliere e di vice 
segretario a quella di cancelliere di tribu­
nale di la classe o segretario capo di pro­
cura di la classe (2251) (risp. GAVA, Mini­
stro di grazia e giustizia) 1404 

CIFARELLI: Per l'ampliamento dell'organi­
co previsto per il Tribunale di Marsala 

(2239) (risp. GAVA, Ministro di grazia e giu­
stizia) . . . Pag, 1405 

CORRAO: Per conoscere l 'ammontare dei 
proventi di gestione delle vendite di ta­
bacchi e valori bollati nelle carceri italia­
ne (2003) (risp. GAVA, Ministro di grazia 
e giustizia) 1406 

DE ZAN: Fatti verificatisi a Bari in occa­
sione delle prove di esame per l'abilita­
zione riservata (1423) (risp. FERRARI-AGGRA­
DI, Ministrò della pubblica istruzione) . . 1408 

DINDO: Raccomandazione n. 558 relativa al­
la politica generale del Consiglio d'Europa 
(2131) (risp. PEDINI, Sottosegretario di Sta­
to per gli affari esteri) 1409 
Risoluzione n. 413 sulla soppressione del 
traffico di armi e munizioni destinate alla 
Nigeria (2151) (risp. PEDINI, Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri) 1410 

DINDO, TANSINI, CAVEZZALI: Risoluzio­
ne n. 19 sulla protezione dei lavoratori 
contro le cadute durante i lavori di co­
struzione (1469) (risp. DONAT-CATTIN, Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale) 1411 

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE: Licen­
ziamenti effettuati dalla società « Eternit » 
di Napoli (2181) (risp. DONAT-CATTIN, Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale) 1412 

LA ROSA: Mancata convocazione, nella sede 
del Tribunale di Modica, della Corte di 
assise di Siracusa, come previsto dagli ac­
cordi fra gli Ordini forensi di Modica e 
di Ragusa (2331) (risp. GAVA, Ministro di 
grazia e giustizia) 1412 

MAMMUCARI: Lavori necessari per portare 
alla luce le rovine della città sardo-punica 
ritrovata a Monte Sisai (1946) (risp. FER­
RARI-AGGRADI, Ministro della pubblica istru­
zione) 1413 
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Per la soluzione dei problemi del persona­
le del CNEN e per un coordinamento pro­
duttivo fra le attività del CNEN e quelle 
di altri gruppi privati in campo nucleare 
(1947) (risp. MAGRÌ, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato) . . Pag. 1414 

MURMURA: In merito alla concessione della 
grazia al signor Renato Strazza (2195) 
(risp. GAVA, Ministro di grazia e giustizia) 1414 

PERRINO: Fatti verificatisi a Bari in occa­
sione degli esami di abilitazione riservata 
di lingua francese (1488) (risp. FERRARI-
AGGRADI, Ministro della pubblica istruzione) 1415 

PIRASTU, SOTGIU: Sui continui infortuni 
che si verificano nelle miniere metallifere 
della Sardegna, con particolare riguardo 
alle miniere di Monteponi (2146) (risposta 
MAGRI, Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato) 1416 

PREZIOSI: Minacciata chiusura delle mi­
niere di zolfo di Altavilla Irpina da parte 
della società SAIM (2139) (risp. MAGRI, Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato) 1417 

ROMANO: Concessione di cantieri di lavoro 
e favore del comune di Cava de' Tirreni 
(1754) (risp. DONAT-CATTIN, Ministro del la­
voro e della previdenza sociale) . . . . 1417 
Perchè agli assistiti INAM di Cava de' Tir­
reni venga garantita l'assistenza odontoia­
trica nell'ambito del comune (1800) (rispo­
sta DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale) 1418 
Attuazione della legge n. 340 del 1968 re­
lativa agli insegnanti tecnico-pratici delle 
soppresse scuole di avviamento professio­
nale (1926) (risp. FERRARI-AGGRADI, Ministro 
della pubblica istruzione) 1418 

ROSSI: Provvedimenti da adottare a seguito 
degli incidenti scoppiati alla fabbrica « Po-
lìmer » di Terni (2188) (risp. DONAT-CATTIN, 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale) 1419 

SEMA: Per il rispetto delle norme antinfor­
tunistiche nel porto di Trieste (2152) (risp. 
COLOMBO Vittorino, Ministro della marina 
mercantile) 1419 

TEDESCO Giglia, ARGIROFFI: Sulle condi­
zioni dei bambini costretti a vivere nelle 
carceri per la detenzione delle madri (2310) 
(risp. GAVA, Ministro di grazia e giustizia) . 1420 

TEDESCO Giglia, DEL PACE: Sulla circola­
re relativa alle norme per l 'istruttoria 
in merito all'assegno vitalizio agli ex com­
battenti, per quanto concerne la documen­
tazione (2396) (risp. Gui, Ministro della 
difesa) : . 1421 

TOMASSINI: Provvedimenti da adottare per 
incrementare l'attività svòlta dall'ISEA nel­

le provincie di Latina e Fresinone (2285) 
(risp. IOZZELLI, Sottosegretario di Stato al- Pag. 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri) . . 1422 

VERRASTRO: Per il ripristino del servizio 
sul t rat to Potenza-Laurenzana della ferro­
via calabro-lucana (2399) (risp. GASPARI, 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci­
vile) 1422 

VERZOTTO: Interpretazione della legge nu­
mero 482 del 1968 sul collocamento degli 
invalidi (1145) (risp. DONAT-CATTIN, Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale) 1423 

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio­
la, CAVALLI. — Ai Ministri della marina 
^mercantile, dei lavori pubblici e dei tra­
sporti e dell'aviazione civile. — Per cono­
scere se non intendano intervenire d'ur­
genza in relazione alla situazione che si è 
creata a Genova-Pegli in seguito alla pro­
gettata costruzione di serbatoi di materiali 
altamente infiammabili nella zona costiera 
contigua all'aeroporto « Cristoforo Colom­
bo », antistante una zona residenziale den­
samente popolata, in diretto contatto con 
un gruppo di case appositamente costruite 
per i pescatori. 

Risulta infatti che il Consorzio autonomo 
del porto di Genova ha dato alle società 
« Biesse » e « Garrone » la concessione per 
l'interramento di un vasto specchio acqueo 
nella zona sopraddetta destinato all'instal­
lazione di una cinquantina di grandi depo­
siti di prodotti chimici e petrolchimici. 

Tale concessione ha sollevato i seguenti 
gravi problemi: 

1 ) l'interramento in questione non è 
previsto nel piano regolatore del porto, già 
approvato dai Consigli comunale e provin­
ciale di Genova, attualmente all'esame de­
gli organi ministeriali competenti, che ver­
rebbero perciò a trovarsi nella strana si­
tuazione di approvare un progetto non cor­
rispondente alla realtà; 

2) contro ogni principio di sicurezza e 
dello stesso buon senso elementare, proprio 
a ridosso del molo petroli, dove attraccano 
le petroliere, verrebbero a crearsi depositi 
di pericolosissimi materiali (benzolo, tuo-
lolo, xilolo, esano, tetrametri, glicolo, ace-
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tati, lattici, fenolo, stirolo) giudicati da tec­
nici e da migliaia di cittadini come una 
minaccia continua; 

3) tali depositi verrebbero a collocarsi 
a poca distanza dall'aeroporto « Cristoforo 
Colombo », il che aggiunge altri gravi ele­
menti di pericolosità. (Già int. or. - 699) 
(int. scr.-2391) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome dei 
Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
e dell'aviazione civile. 

Informo1 gli onorevoli interroganti che le 
concessioni assentite alle società « Garrone » 
e « Biesse » si inquadrano nelle previsioni 
del programma inteso a creare un'area da 
destinare a deposito polmone per il traffico 
dei prodotti petroliferi, attraverso il tomba-
mento dello specchio acqueo a ponente del 
molo sottaflutto del porto petroli di Mul-
tedo. La creazione di tale area era stata pre­
vista dal Consorzio autonomo del porto di 
Genova sin dal momento della progettazio­
ne del porto suddetto e inclusa sia nel rela­
tivo piano regolatore, approvato dal Consi­
glio superiore dei lavori pubblici nell'Assem­
blea n. 1615 del 12 novembre 1959, sia nel 
Piano regolatore generale del porto (1964), 
approvato sempre dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici con voto n. 332 del 17 di­
cembre 1964. 

Le domande delle predette società erano, 
appunto, intese ad ottenere in concessione 
una parte dell'area in questione per l'instal­
lazione di serbatoi di stoccaggio di prodotti 
petroliferi: provenienti da una raffineria sita 
in Genova-Bolsaneto e destinati all'imbarco 
nel caso della società Garrone; e provenien­
ti, invece, via mare a mezzo di navi specia­
lizzate nel caso della società Biesse. L'appro­
vazione delle concessioni fu decisa all'unani­
mità dal competente Comitato esecutivo del 
consorzio portuale genovese — sezione opere 
portuali e gestione — dopo una lunga ed 
accurata istruttoria, nella seduta del 27 no­
vembre 1968, previo unanime parere favore­
vole della commissione consultiva del Con­
sorzio medesimo e dopo che le società inte­
ressate erano state invitate a presentare un 
progetto comune per la costruzione, a pro­
pria cura e spese, delle opere marittime atte 

a contenere il terrapieno di base per i ri­
spettivi serbatoi. In particolare, da tale 
istruttoria non erano emersi elementi di 
preoccupazione nei confronti dell'abitato di 
Pegli o dello stesso' aeroporto « Cristoforo 
Colombo », in ordine alla maggiore perico­
losità dei prodotti petrolchimici utilizzati 
dalla società Biesse rispetto ai normali pro­
dòtti petroliferi, che sarebbero stati comun­
que immessi nei depositi polmone, e la com­
missione locale per gli infiammabili, nel-
l'esprimere in linea di .massima parere favo­
revole all'assentimento di entrambe le con­
cessioni, si era riservata di determinare suc­
cessivamente le misure di sicurezza da adot­
tare in relazione alla pericolosità dei singoli 
prodotti petrolchimici di volta in volta im­
messi nei serbatoi della società Biesse. 

Tuttavia, in relazione alle preoccupazioni 
espresse dagli onorevoli interroganti, nonché 
ad alcune reazioni negative manifestatesi, in 
particolare, con riguardo alla concessione al­
la società Biesse, è da far presente la deter­
minazione del Presidente del Consorzio au­
tonomo del porto di investire il competente 
Comitato consortile di un nuovo esame dei 
problemi connessi alla domanda di conces­
sione della predetta società Biesse; il che è 
espressione dell'intendimento del Consorzio 
di contemperare opportunamente e responsa­
bilmente i propri compiti operativi rivolti, in 
particolare, all'acquisizione di nuovi traffici 
e di nuove attrezzature con una visione com­
plessiva dei connessi problemi mediante la 
adozione di determinazioni che tengano con­
to delle valutazioni e delle diverse ragioni 
espresse dagli enti competenti. 

Il Ministro della marina mercantile 
VITTORINO COLOMBO 

5 novembre 1969 

ALBARELLO. — Al Presidente del Consi 
glio dei ministri ed al Ministro della dife­
sa. — Per conoscere i motivi per i quali 
« nessuna » domanda, delle 445 presentate 
nella città di Gorizia da militari appartenen­
ti all'esercito dell'ex impero austro-ungarico, 
è stata accolta, ed ancora per sapere come 
mai solo 52 domande, sulle 343 presentate, 
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sempre nella città di Gorizia, da vecchi com­
battenti appartenenti all'esercito italiano nel­
la guerra 1915-18, sono state accolte. 

L'interrogante fa presente che le domande 
degli ex appartenenti all'esercito dell'impelo 
austro-ungarico sono state presentate, coma 
da apposite disposizioni, all'Ufficio provin­
ciale del tesoro di Gorizia, che non ha rice­
vuto però ancora dal Ministero il benepla 
cito per l'accoglimento, mentre, come ognu­
no sa, i combattenti dell'esercito italiano 
hanno indirizzato le domande al Ministero 
della difesa ed al Segretariato dell'Ordine di 
Vittorio Veneto in Roma. 

Si fa presente, altresì, che una simile de­
plorevole situazione, tanto più penosa per­
chè delude le attese di persone molto an­
ziane e benemerite, non si limita alla sola 
città di Gorizia, ma si riflette in proporzioni 
analoghe nell'intera provincia. 

L'interrogante confida che il Presidente del 
Consiglio dei ministri vorrà autorevolmente 
intervenire per sanare una situazione che de­
sta grande indignazione fra gli ex combat­
tenti. (int. scr. - 2273) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

In favore degli ex combattenti già appar­
tenenti al cessato impero austro-ungarico re­
sidenti nel comune di Gorizia sono stati con­
cessi finora 450 assegni vitalizi con decreti 
già registrati alla Corte dei conti. 

Per quanto riguarda gli ex combattenti del­
l'Esercito italiano residenti nel suddetto co­
mune, sono state definite tutte le pratiche 
(in numero di 96) riscontrate complete di do­
cumentazione; per le altre si stanno svol­
gendo le necessarie istruttorie, adottando 
ogni accorgimento per portare a termine il 
lavoro nel tempo più breve possibile. 

Il Ministro della difesa 
Gui 

3 novembre 1969 

della scuola media statale della frazione di 
Colfiorito e quali provvedimenti intenda 
prendere per venire incontro alle richieste 
delle popolazioni interessate onde evitare 
la predetta soppressione che contraddice 
chiaramente gli sforzi di quella Amministra­
zione comunale per lo sviluppo civile ed 
economico della montagna folignate. (int. 
scr.-2385) 

RISPOSTA. — Si fa presente che è stato co­
municato al provveditore agli studi di Peru­
gia che il provvedimento di soppressione del­
la sezione staccata di scuola media funzio­
nante nella frazione Colfiorito del comune di 
Foligno è stato revocato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

5 novembre 1969 

ANDERLINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza 
delle vibrate proteste avanzate dalla Giunta 
comunale di Foligno contro la soppressione 

ANDERLINI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere se 
non intenda intervenire a proposito di quan­
to verificatosi nei rapporti tra la direzione 
provinciale delle poste di Perugia e il signor 
Giovanni Proietti dell'ufficio postale di No-
cera Umbra. 

Risulta all'interrogante che l'ufficio di No-
cera Umbra è stato anche recentemente giu­
dicato da un ispettore ministeriale tra quelli 
che meglio funzionano nella provincia e che 
in esso il signor Proietti svolge un lavoro 
pienamente efficiente ed utile, tanto da ri­
scuotere il consenso dei dipendenti dell'uf­
ficio stesso e della popolazione. Il Proietti ha 
forse il torto di non avere un orientamento 
politico analogo a quello dei dirigenti della 
Dirpostel di Perugia ed è molto probabile 
che gli attriti insorti, invece di essere attri­
buiti al carattere ombroso e difficile del 
Proietti stesso (come da qualche parte si è 
sostenuto), dipendano invece da una precon­
cetta e discriminatoria posizione polemica 
dei dirigenti perugini. 

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi­
nistro non intenda far svolgere in proposito 
un'attenta ed obiettiva inchiesta, (int. scr. -
2441) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che 
da informazioni assunte non è emerso che 
sussistano attriti tra i funzionari della Dire­
zione provinciale poste e telegrafi di Perugia 
ed il signor Proietti Giovanni, direttore del­
l'ufficio locale di Nocera Umbra. 

Comunque in merito al domandato esple­
tamento di una inchiesta si fa presente che 
ad essa non può addivenirsi ove non siano 
segnalati fatti concreti o episodi specifici. 

77 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

VALSECCHI 
31 ottobre 1969 

BENAGLIA, VALSECCHI Pasquale. — Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere se, di fronte all'aspettativa del Pae­
se di vedere assicurata all'azione educativa 
della scuola una funzione orientativa inte­
grale in luogo della tradizionale selezione, 
l'orientamento scolastico e professionale 
debba permanere in seno al suo Ministero 
come anacronistica funzione di carattere as­
sistenziale, o se non sia invece giunto il mo­
mento di sostituire radicalmente l'attuale 
politica dell'assistenza scolastica con una 
politica nuova diretta a favorire l'attuazione 
del diritto di tutti allo studio: politica che, 
ovviamente, reclama una rinnovata impo­
stazione amministrativa del relativo servizio 
che, nella sua attuale struttura e funzione, 
snatura e sminuisce la centralità e la premi­
nenza nell'ordinamento scolastico del pro­
blema del diritto allo studio. 

Per sapere, altresì, se corrisponda a verità 
che il Consorzio provinciale per l'istruzione 
tecnica di Roma, che da vari anni gestisce un 
Centro di orientamento scolastico e profes­
sionale affidato alla valente direzione di uno 
specialista della materia, anziché compiere 
ogni sforzo (con gli oltre 50 milioni che an­
nualmente gli corrisponde l'Ispettorato mi­
nisteriale per l'assistenza scolastica) per ren­
dere detto Centro pienamente efficiente ed 
operante a favore del maggior numero pos­
sibile di studenti della capitale, abbia di 
fatto ridotto ed ostacolato ogni suo sviluppo 
per dare al contributo ministeriale altre 
non pertinenti destinazioni, (int. scr. - 1536) 

9 NOVEMBRE 1969 

RISPOSTA. — Va premesso che l'orienta­
mento scolastico e professionale, che nei de­
cenni scorsi veniva attuato mediante esami, 
consistenti nel valutare le attitudini del sog­
getto e confrontarle con i profili dei mestie­
ri e delle professioni, è oggi considerato come 
un'attività interdisciplinare intimamente 
connessa con il processo educativo dei gio­
vani e finalizzata a favorire lo sviluppo del­
le attitudini e delle capacità dei soggetti ed 
a facilitare di conseguenza l'inserimento de­
gli stessi nella vita attiva. Quindi da una 
concezione « trasversale » del servizio di 
orientamento si è passati al concetto di pre­
stazione « longitudinale » lungo tutto l'arco 
della scolarità, mentre la scuola media, da 
selettiva, si trasforma gradualmente in scuo­
la « orientativa ». 

Ma perchè l'obbligo scolastico possa es­
sere effettivamente assolto da tutti, accanto 
alle nuove strutture scolastiche devono sor­
gere e svilupparsi tutti quei moderni servizi 
di assistenza sociale, cioè il servizio sanita­
rio, di orientamento ed il servizio medico-psi­
co-pedagogico. I servizi di orientamento si 
collocano infatti nel quadro delle più moder­
ne attività assistenziali, in quanto svolgono 
interventi di sostegno ai giovani ed alle fa­
miglie allo scopo di favorire l'armonico svi­
luppo della carriera scolastica e professio­
nale degli" alunni. 

Questi princìpi sono riconosciuti dalle più 
recenti raccomandazioni internazionali come 
quelle dell'UNESCO e della CEE; sono state 
fatte oggetto di risoluzioni e delibere nelle 
ultime conferenze dei Ministri europei del­
l'educazione (Strasburgo e Vienna, 1967) e 
sono stati esaminati e discussi nelle più re­
centi riunioni nazionali e internazionali di 
esperti e specialisti (Salisburgo 1966; Vienna 
1967; Milano 1967; Torino 1968; Roma 1968). 

A questa moderna concezione dell'orienta­
mento, presupposta dall'onorevole interro­
gante, si è attenuto il legislatore, proponen­
do, con l'articolo 21 della legge 31 ottobre 
1966, n. 942, l'istituzione del servizio scola­
stico di orientamento nell'ambito dell'assi­
stenza scolastica, con una struttura opera­
tiva periferica affidata alla responsabilità dei 
provveditori agli studi. In sede centrale una 
Commissione costituita con decreto intermi­
nisteriale, seguendo i criteri della raccoman-
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dazione dell'UNESCO, ha successivamente 
suggerito le procedure operative per l'attua­
zione del Servizio, le quali sono state ogget­
to di apposite disposizioni del Ministero del­
la pubblica istruzione (circolare n. 310 del 6 
settembre 1967). 

I maggiori esperti italiani, riuniti a Mila­
no nell'ottobre 1967 per dibattere i proble­
mi connessi con la nuova organizzazione dei 
servizi di orientamento, hanno riconosciuto 
la piena validità di un servizio così configu­
rato. La modernità di impostazione e l'effica­
cia operativa del servizio sono state altresì 
riconosciute dagli esperti della CEE nelle Re­
lazioni annuali sullo sviluppo dei Servizi di 
orientamento nei Paesi della Comunità e nel­
le riunioni che periodicamente avvengono a 
Bruxelles per esaminare gli sviluppi del set­
tore. 

Infatti, già nel secondo anno di attuazio­
ne della citata legge 31 ottobre 1966, n. 942, 
i Centri di orientamento che operavano nella 
scuola da 43 sono diventati oltre un 
centinaio e le province che per il decorso an­
no scolastico hanno fruito del servizio sono 
state 69. Ai 61 Centri gestiti dai Consorzi pro­
vinciali per la istruzione tecnica si sono ag­
giunti, sempre fino al decorso anno scolasti­
co, 37 Centri istituiti dalle autorità locali ed 
altri organizzati dagli Istituti universitari di 
psicologia e da altri Enti, mentre già si è 
riscontrato un notevole avvicinamento delle 
scelte scolastiche dei giovani con le esigenze 
dello sviluppo del Paese ed una più realisti­
ca scelta della carriera scolastica e profes­
sionale. 

Per quanto riguarda il Consorzio provin­
ciale per l'istruzione tecnica di Roma si pre­
cisa che esso gestisce non uno ma due Centri 
di orientamento (« Centro di Orientamento 
scolastico e professionale » con sede in Roma 
- Via Civitavecchia 1, diretto dal professor 
Giuseppe Lepore, e « Centro ortogenetico di 
orientamento scolastico e professionale » con 
sede in Roma - Corso Vittorio Emanuele 
217, diretto dal professor Italo Zecca) ciascu­
no operante autonomamente, pur nell'ambito 
di un programma comune. 

Nell'anno scolastico 1966-67 il provvedito­
re agli studi di Roma stipulò una convenzio­
ne con il Consorzio proviciale per l'istruzio­

ne tecnica in base ad un piano di attività, 
riscontrato come rispondente alla citata leg­
ge n. 942 ed alle direttive impartite dal Mini­
stero della pubblica istruzione, che prevedeva 
un finanziamento complessivo di lire 10 mi­
lioni. Per l'anno scolastico testé decorso il 
provveditore agli studi aveva proposto, alla 
luce dei risultati conseguiti, di elevare il con­
tributo a lire 15 milioni; la relativa conven­
zione è stata approvata dallo stesso Mini­
stero il quale ha, accertato la corrispondenza, 
all'aumento del contributo finanziario, di un 
adeguato sviluppo. Per l'anno 1969-70, la 
convenzione col Provveditorato agli studi è 
in corso di rinnovo, e si prevede che il contri­
buto non subirà decurtazioni. 

Si precisa quindi che il Ministero della 
pubblica istruzione non corrisponde annual­
mente 50 milioni al Consorzio per l'istruzio­
ne tecnica di Roma, per le attività di orien­
tamento. 

I predetti Centri, oltre ad essere diretti da 
valenti specialisti a livello universitario, co­
me i professori sopranominati, dispongono 
di adeguato personale che ha avuto anche 
modo, recentemente, di seguire un ciclo di 
conversazioni a scopo di aggiornamento. 

Inoltre, qualora vengano reperiti nuovi 
mezzi finanziari, è previsto il funzionamento 
di un terzo Centro di orientamento a Tivoli, 
d'intesa con la Camera di commercio e con 
il Provveditorato agli studi. 

La struttura organizzativa sopra descritta 
comporta una spesa annua di lire 42.000.000, 
iscritta nel bilancio per l'esercizio finanziario 
1968-69. È da presùmere che l'onorevole in­
terrogante abbia inteso riferirsi, per appros­
simazione in eccesso, a detto importo, cui ri­
mane di gran lunga inferiore il contributo 
concesso dal Ministero della pubblica istru­
zione. 

L'attività che il Servizio di orientamento 
si è prefisso di svolgere, secondo quanto indi­
cato dal Ministero della pubblica istruzione 
con la circolare n. 320 del 6 isettembre 1967, 
può essere così riassunta: 

a) azione di propaganda mediante con­
ferenze, incontri, eccetera rivolta soprattutto 
agli alunni ed ai loro genitori, per richiamare 
l'importanza della giusta scelta della carrie­
ra scolastica nei confronti del migliore inse-
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rimento nelle future attività lavorative. La 
predetta azione si avvale della cordiale colla­
borazione dei capi di Istituto e degli inse­
gnanti; a questo proposito è da rilevare lo 
svolgimento di un corso informativo, che ha 
avuto luogo nell'anno 1967-1968, a favore di 
docenti delle scuole medie per indicare le fi­
nalità dell'orientamento, lo sviluppo e le pos­
sibilità del servizio nell'ambito dell'attuale 
ordinamento scolastico, le modalità di colla­
borazione tra il Servizio medesimo ed il mon­
do della scuola; 

b) azione di informazione a mezzo di 
pubblicazioni varie, manifestazioni svolte di 
intesa col Provveditorato agli studi; 

e) esami di orientamento, tramite l'at­
tuazione, nel maggior numero possibile di 
scuole, di esami collettivi di orientamento, a 
favore degli alunni delle terze classi, col du­
plice scopo di rendere possibile un diretto 
contatto tra gli operatori del Servizio per i 
giovani e di reperire tutti quei casi che abbi­
sognano di più approfonditi esami individua­
li presso i Centri. 

Il Centro di Corso Vittorio Emanuele svol­
ge, collateralmente con le finalità di orienta­
mento vero e proprio, una azione preventiva 
che mira essenzialmente a fornire ai giovani 
un quadro degli interventi necessari, sotto 
l'aspetto fisico, per ovviare a malformazioni 
conseguenti a particolari attività scolastiche 
e lavorative. Il predetto intervento si dimo­
stra specialmente utile per i giovani degli 
Istituti professionali. 

L'attività di orientamento sopra indicata 
viene svolta secondo un piano di ripartizio­
ne territoriale, già concordato col Provve­
ditorato agli studi, il quale comprende i rio­
ni e i quartieri sotto idicati: 

Rioni: Trevi, Colonna, Campomarzio, 
Ponte, Parìone, Regola, S. Eustachio, Pigna, 
Campitelli, Trastevere, Testacelo, Ripa, S. 
Saba, Celio, Monti Esquilino, Castro Pre­
torio. 

Quartieri: Tiburtino, Collatino, Pietrala-
ta, Ponte Mammolo, S. Basilio, Prenestino, 
Labicano, Prenestino-Centocelle, Alessandri­

no, Tuscolano, Appio-Latino, Don Bosco, Ap­
pio Claudio, Appio-Pignatelli, Ostiense, Gia-
nicolense, Aurelio. 

// Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

5 novembre 1969 

BONATTI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se è 
al corrente che nella frazione di Bottrighe 
del comune di Adria (Rovigo) si è venuta a 
creare una situazione insostenibile e depre­
cabile sotto ogni punto di vista. 

Nello zuccherificio di Bottrighe si potrae 
da alcuni anni, nell'assunzione della manodo­
pera avventizia, un metodo che, oltre a viola­
re le leggi che regolano la materia, offende la 
coscienza e la dignità dei lavoratori, essen­
do alla base di tale sistema la ricerca di un 
alto profitto con il metodo degradante della 
discriminazione. Infatti, alcune pseudo-im­
prese o carovane del luogo, incaricate dal lo­
cale zuccherificio di eseguire lavori all'inter­
no dello stabilimento, assumono manodope­
ra specializzata e manovalanza comune — 
che sosta al mattino davanti ai cancelli della 
fabbrica in attesa che qualche « capoccia » 
li chiami — corrispondendo salari bassissimi 
in spregio al contratto collettivo di lavoro 
degli zuccherieri. 

È altresì da osservare che, alle violazioni 
ed alla mancata corresponsione delle tarif­
fe contrattuali, si deve aggiungere l'evasio­
ne di parte dei contributi assicurativi non­
ché la mancata corresponsione dell'indenni­
tà per straordinario notturno e delle inden­
nità per ferie o licenziamento. 

Tutto ciò è dimostrato dal fatto che gli 
operai in organico ammontano ad 80 unità, 
oltre 18 avventizi, mentre quelli assunti dal­
le ditte o carovane ammontano a ben 150 
unità per essere adibiti a lavori analoghi a 
quelli del personale di ruolo ed avventizio 
dello zuccherificio (organico che la ditta 
Mantesi tende a diminuire continuamente). 
Questo metodo, che non può che produrre 
collera e disgusto, ha fatto risparmiare pa­
recchie decine di milioni all'industriale 
Mantesi. 
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Per sapere, inoltre, quali provvedimenti 
ritiene di adottare per far cessare tale ille­
gittimo ed inaccettabile stato di cose. È no­
to che la provincia di Rovigo, causa la de­
pressione economica, registra una forte per­
centuale di disoccupati che a volte assume 
proporzioni preoccupanti, nonostante che ol­
tre 116.000 lavoratori validi siano stati co­
stretti ad emigrare fuori provincia, su una 
popolazione di 357.963 unità registrata nel 
1951. 

L'interrogante ritiene pertanto che siano 
necessari ed indispensabili interventi tempe­
stivi per una seria vigilanza ed un severo 
controllo sull'assunzione degli operai, onde 
impedire un siffatto « mercato » di mano­
dopera che degrada un Paese civile, (in* 
scr.-2117) 

RISPOSTA. — In base agli accertamenti ese­
guiti dall'Ispettorato del lavoro di Rovigo è 
stato rilevato che lo zuccherificio e raffineria 
di Pontelongo, stabilimento di Bottrighe, si 
è servito per lavori di facchinaggio e di ma­
nutenzione ordinaria e straordinaria all'inter­
no del suo stabilimento della carovana fac­
chini « U. Maddalena » di Bottrighe di Adria, 
delle ditte CIRMA e CMP, esercenti carpen­
teria metallica in Bottrighe e della ditta Len-
zini Ferdinando, esercente officina elettro­
meccanica in Adria. 

È però risultato che parte del personale 
delle suddette aziende è stato impiegato di­
rettamente nella organizzazione dello zucche­
rificio, configurando in tal modo l'appalto 
di mere prestazioni di lavoro vietato dalla 
legge 23 ottobre 1960, n. 1369. 

In relazione a ciò l'Ispettorato ha provve­
duto ad inviare un circostanziato rapporto 
alla competente autorità giudiziaria, eviden­
ziando a carico della ditta sopra citata la vio­
lazione della legge suddetta, che ha interessa­
to globalmente 66 operài per complessive 
3563 giornate di occupazione, nel periodo dal­
l'I0 agosto 1968 al 14 agosto 1969. 

Al responsabile dello zuccherificio sono 
state anche contestate la violazione del con­
tratto collettivo nazionale di lavoro 16 set­
tembre 1958, in quanto al personale occupa­
to, contrariamente al dettato della legge 1369, 
non è stato corrisposto il trattamento eco­

nomico e normativo previsto per i dipenden­
ti delle imprese saccarifere, e la violazione 
delle norme sul collocamento, sull'assicura­
zione contro gli infortuni e sulle assicurazio­
ni sociali. Inoltre, essendo emerso che nel 
corso della campagna saccarifera del 1968 
non tutti i dipendenti avevano usufruito del 
riposo settimanale e che lo zuccherificio si è 
avvalso della disciplina del contratto a ter­
mine per l'assunzione di manodopera da adi­
bire al reparto confezioni, l'organo ispettivo 
ha adottato nei confronti della società le 
contravvenzioni e le diffide del caso. 

Si informa, infine, la signoria vostra che 
sono stati dichiarati in contravvenzione i re­
sponsabili delle ditte CIRMA e CMP per 
omissioni contributive in relazione a lavoro 
straordinario; il responsabile della ditta Len-
zini Ferdinando per violazione delle norme 
sul collocamento e il responsabile della ca­
rovana facchini « U. Maddalena » per viola­
zione della legge sul riposo domenicale e set­
timanale. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
30 ottobre 1969 

CELIDONIO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere se non ravvisi l'op­
portunità di istituire i ruoli aperti dall'ex 
grado 11° all'ex grado 6°, ed in particolare 
dalla qualifica di vice cancelliere e di vice 
segretario a quella di cancelliere di Tribu­
nale di prima classe o segretario capo di 
Procura di prima classe, evitando che, come 
prescrive l'ordinamento in vigore, le dette 
classificazioni continuino ad essere condi­
zionate dal collocamento a riposo, ovvero 
dal decesso dei colleghi anziani, ciò che 
rappresenta un metodo di avanzamento non 
qualificante per i più giovani, i quali deb­
bono e possono concorrere a benefici di car­
riera per valutazioni che prescindano da 
eventi naturali obiettivamente non perti­
nenti. 

Si chiede, altresì, di conoscere i motivi 
per cui, nonostante la Commissione di ri­
forma dei servizi di cancelleria sia stata isti­
tuita da alcuni anni, non ancora è stato pos-



Senato della Repubblica 1405 V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 9 NOVEMBRE 1969 

sibile registrare l'attesa conclusione dei re­
lativi lavori, (int. scr. - 2251) 

RISPOSTA — Si fa presente che questo Mi­
nistero ha già inoltrato all'Ufficio per la 
riforma burocratica un progetto di riordi­
namento della carriera dei funzionari di can­
celleria e segreteria giudiziarie, in attuazione 
della legge delega 18 marzo 1968, n. 249. 

Tale progetto prevede, tra l'altro, una qua­
lifica iniziale dotata di cinque classi di sti­
pendio raggiungibili senza demerito, allo sca­
dere di adeguati periodi di servizio, in modo 
da conseguire, in complessivi sedici anni, uno 
scorrimento a ruolo aperto dal parametro 
iniziale (190) sino al parametro 410 corri­
spondente all'ex grado 6° (cancelliere capo 
di tribunale o segretario capo di procura di 
la classe). 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

6 novembre 1969 

CIFAiRELLI. — Al Ministro di grazia e. 
giustizia. — Per conoscere se abbia notizia 
della situazione di carenza di personale, 
quanto a magistrati e quanto a cancellieri 
e segretari, che si lamenta nel neocostituito 
Tribunale di Marsala. 

In realità, l'organico previsto per detto 
Tribunale dal decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1154, arisulta 
già inadeguato alle reali esigenze del rela­
tivo circondario, che comprende i manda­
menti di Marsala, Castelvetra.no, Salemi, 
Partanna e Pantelleria, con una popolazione 
complessiva di circa 225.000 abitanti e con 
una notevole mole di affari, sia civili che 
penali. Peraltro accade che tale inadegua­
tezza, già grave in partenza e crescente ra­
pidamente nel tempo, risulta peggiorata 
dalla mancata copertura dei posti in detto 
organico previsti. 

L'interrogante, per conseguenza, sottoli­
nea l'urgenza di provvedimenti i quali com­
portino sia l'ampliamento dell'organico pre­
visto per il Tribunale di Marsala, sia l'asse­
gnazione allo stesso, ed alle sei Preture che 
ad esso fanno capo, di tutto il personale 
(magistrati, cancellieri, segretari, ufficiali 

giudiziari, uscieri e dattilografi) previsto dal­
le piante organiche vigenti, (int. sor. - 2239) 

RISPOSTA. — Sulla lamentata insufficienza 
degli organici del personale del Tribunale di 
Marsala, recentemente istituito, si deve os­
servare che l'affluenza di lavoro in uffici di 
nuova istituzione deve essere valutata dopo 
un congruo periodo di tempo dall'inizio del 
funzionamento per poter stabilire un para­
metro con altri uffici. 

I dati di cui attualmente si dispone si ri­
feriscono ai primi 6 mesi di attività e sono 
comprensivi sia del lavoro affluito che di 
quello introitato dal Tribunale, da cui il ter­
ritorio del nuovo ufficio dipendeva. 

Per poter stabilire se l'attuale pianta orga­
nica sia adeguata o meno al volume degli af­
fari è necessario quindi conoscere anzitutto 
quale sia la portata effettiva del lavoro che 
affluisce e ciò potrà essere rilevato dopo al­
meno un anno di tempo dall'inizio del fun­
zionamento. 

Si rende necessario, pertanto, rinviare 
l'esame della situazione, anche per poter sta­
bilire se le segnalate difficoltà non derivino 
esclusivamente dalla incompletezza della 
pianta organica, tuttora in corso di comple­
tamento. 

Circa la copertura dei posti vacanti negli 
uffici del circondario di Marsala si comuni­
ca quanto appresso. 

Personale della Magistratura: Nel Tribuna­
le di Marsala sono vacanti 2 posti di giudice 
su 7. È stata chiesta al Consiglio' superiore 
della Magistratura competente a norma del­
l'articolo 10 della legge 24 marzo 1958 n. 145 
la copertura di tali posti e si è in attesa che 
il Consiglio superiore deliberi. 

Nella Procura della Repubblica: l'organico 
è al completo. 

Nelle Preture dipendenti: sono vacanti i 
posti di pretore nelle Preture di Pantelleria, 
Partanna e Salemi. Non si è provveduto per 
ora alla copertura, trattandosi di uffici con 
indice di lavoro molto limitato. 

Circa il personale di Cancelleria e Segrete­
ria, nel Tribunale di Marsala è vacante sol­
tanto un posto di dirigente di ex grado. 6° su 
7, alla cui copertura si provvederà in occa-

http://Castelvetra.no
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sione della nomina e destinazione dei promo­
vendi a tale qualifica. 

Nella Procura della Repubblica è vacante 
analogo posto ed i posti previsti dall'organi­
co sono tre. 

Nelle Preture dipendenti sono vacanti: 1 
posto su 3 nella Pretura di Castelvetrano, la 
cui vacanza sarà pubblicata in uno dei pros­
simi bollettini ufficiali; 1 posto su 2 nella 
Pretura di Mazara del Vallo, la cui vacanza 
è stata già pubblica nel Bollettino Ufficale. 

Riguardo al personale di dattilografia del 
Tribunale di Marsala, con decreto ministeria­
le 3 luglio 1969, si è provveduto a coprire il 
posto previsto dalla pianta organica e il 
dattilografo destinato assumerà possesso en­
tro il 15 dicembre 1969. 

Nella, Procura della Repubblica, con decre­
to ministeriale 1° ottobre 1969, si è provve­
duto alla copertura del posto previsto dal­
l'organico e il dattilografo destinato assume­
rà possesso entro il prossimo mese di gen­
naio. 

Infine, le piante organiche degli uscieri so­
no, per tutti gli uffici di Marsala e Preture 
del circondario, al completo. 

Sono vacanti invece i posti di ufficiale giu­
diziario presso le Preture di Partanna, Pan­
telleria e Salemi, posti che, malgrado siano 
stati messi a concorso più volte, non è stato 
possibile coprire per mancanza di aspiranti. 
Sarà provveduto, ove non fosse possibile pri­
ma, in sede di destinazione dei vincitori del 
concorso recentemente espletato. 

Inoltre è scoperto il posto di aiutante uf­
ficiale giudiziario nella pretura di Castelve­
trano. Detto posto è stato messo a concorso 
nel Bollettino Ufficiale n. 16 del 31 agosto 
scorso e si attende l'espletamento del concor­
so medesimo 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

6 novembre 1969 

CORRAO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per conoscere l'esatto ammontare 
dei proventi di gestione della vendita dei ta­
bacchi, sigarette e valori bollati nelle carceri 

italiane, incamerati dal Ministero di grazia e 
giustizia dal 1946 ad oggi, come sono stati 
amministrati tali fondi e per quali motivi 
non fanno parte della contabilità di bilancio 
del Ministero, sottraendoli così ad ogni con­
trollo della Corte dei conti. 

Per sapere, altresì, se non Intendano rego­
larizzare la situazione e destinare tali pro­
venti direttamente ai Patronati assistenziali 
a favore dei dimessi dalle carceri, (int. scr -
2003) 

RISPOSTA — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

La gestione tabacchi per detenuti è stata 
istituita presso la Direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e di pena nel 1929. 

Il fondo di tale gestione è costituito dagli 
utili delia vendita dei tabacchi e dei valori 
postali effettuata dalle Direzioni degli Istituti 
penitenziari della Repubblica, a favore dei 
detenuti, per effetto della circolare n. 36 del 
12 febbraio 1921 del Ministero delle finanze. 

Con tale circolare fu dettata una discipli­
na particolare della materia al fine di diffe­
renziare la posizione degli spacci funzionanti 
presso Corpi militari o stabilimenti peniten­
ziari rispetto a quella degli spacci operanti 
presso istituzioni o servizi privati; con la 
predetta circolare fu autorizzato il preleva­
mento dei generi direttamente presso i ma­
gazzini statali al prezzo al netto dell'importo 
dell'aggio. 

Per quanto riguarda, in particolare, l'uti­
lizzazione degli introiti costituiti dall'aggio, 
si ricorda che la citata circolare aveva stabi­
lito che gli utili degli spacci militari dovesse­
ro andare a beneficio delle truppe; anzi pro­
prio per questa specifica finalità si era auto­
rizzato l'acquisto dei generi di monopolio di­
rettamente dai magazzini dello Stato al netto 
dell'aggio. La medesima circolare al paragra­
fo 4 estendeva l'autorizzazione ad istituire 
spacci speciali agli stabilimenti penitenziari 
facendo, quindi, fondatamente ritenere, per 
analogia, che gli utili di essi dovessero desti­
narsi a beneficio dei detenuti, i quali con i lo­
ro acquisti costituivano la fonte dell'utile 
stesso. 

A tale fine, con circolare n. 11855-2/2.1 del 
10 aprile 1929, fu stabilito che le Direzioni 
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degli Istituti di pena versassero l'utile conse­
guito alla predetta gestione mediante posta­
giro a favore di un apposito conto corrente 
postale. 

Il detto fondo è amministrato dall'Ufficio 
di ragioneria della Direzione generale per gli 
Istituti di prevenzione e di pena e le eroga­
zioni di spesa rientrano nella competenza del 
Direttore generale. 

Conseguentemente, sin dal 1929, il fondo-
in oggetto è stato utilizzato per spese a be­
neficio diretto dei detenuti (intervento assi­
stenziale a favore dei detenuti e delle loro 
famìglie — protesi dentarie — premi speciali 
di lavoro — spese particolari per l'assistenza 
religiosa — acquisto di libri e di pubblica­
zioni scientifiche per le biblioteche — pacco 
dono in occasione delle particolari solennità 
— contributi straordinari per l'assistenza ai 
liberati) o per far fronte, in via eccezionale 
ed in misura del tutto marginale, a spese 
sopportate dall'Amministrazione sempre in 
relazione alla sua attività di trattamento dei 
detenuti (es.: contributi ad Enti ed Istituti 
che s'interessano di studi e di ricerche nel 
campo penitenziario, premi di incentivazio­
ne per attività a favore dei detenuti, ecce­
tera). 

Inoltre, su tale fondo gravano le spese ge­
nerali della gestione: acquisto stampati di 
cancelleria ed erogazione di compensi a fa­
vore del personale che presso le singole Di­
rezioni degli Istituti ha il compito del servi­
zio di contabilità e della vendita dei tabac­
chi e dei valori postali. Si tenga presente che 
detto personale non è tenuto a tale lavoro, 
che, peraltro, è indispensabile alla gestione 
stessa. 

Circa i motivi per i quali tale fondo non 
fa parte della contabilità di bilancio del Mi­
nistero e, di conseguenza, non è soggetto al 
controllo della Corte dei Conti, si fa presen­
te che questa Amministrazione ritiene che 
non siano applicabili a detta gestione le di­
sposizioni di legge e regolamentari sulla con­
tabilità dello Stato e, in particolare, l'arti­
colo 74 del regio decreto n. 2440 del 18' no­
vembre 1923 e gli articoli 610 e seguenti del 
relativo Regolamento, approvato con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, riguardanti 
la resa dei conti giudiziali, giacché la gestio­

ne stessa non differisce da quella degli spac­
ci militari, che sono da considerare rivendite 
speciali (regolate attualmente dall'articolo 
19 della legge 27 dicembre 1957, n. 1293, e 
dall'articolo 53 del regolamento di esecuzio­
ne della citata legge approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 14 ottobre 
1958, n. 1024) e la cui natura è di carattere 
privatistico 

L'esatto ammontare dei proventi di gestio­
ne dei tabacchi e valori postali introitati dal­
la Direzione Generale per gli Istituti di pre­
venzione e di pena dall'I0 gennaio 1946 al 
30 giugno 1969 è stato di complessive lire 
655.622.767,49, riferito ai periodi sottoelenca­
ti per le somme a fianco di ciascuno indicate: 

periodo 1°-1-1946 - 30-6-1946 L. 

Esercizi finanziari 

1946-1947 
1947-1948 
1948-1949 
1949-1950 
1950-1951 
1951-1952 
1952-19S3 
1953-1954 
1954-1955 
1955-1956 
1956-1«57 
1957-1958 
1958-1959 
1959-1960 
1960-1961 
1961-1962 
1962-1963 
1963-1964 

periodo 1°,7-1964 

Anni finanziari 
1965 
1966 
1967 . . . 
1968 

periodo P-1-196S 

1-31-12-196 

)-30-5-1 969 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

4 » 

» 
» 
» 
» 

» 

1.892.359,45 

7.302.400,38 
17.062.322,44 
16.425.282,17 
17.796.851,05 
16.593.840 
18.109.083 
19.071.753 
19.522.088 
17.325.540 
20.732.940 
20.400.507 
24.185.898 
27.403.529 
28.696.953 
29.176.461 
32.016.429 
37.263.415 
36.798.489 

21.321.264 

47.625.973 
69.534.038 
40.888.204 
50.794.742 

27.682.486 

Totale L. 665.622.767,49 
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Il Ministero del tesoro, Ragioneria generale 
dello Stato, ritiene, invece, che l'Amministra­
zione penitenziaria debba rendere il conto 
giudiziale per gli utili derivanti dalla rivendi­
ta ai detenuti dei tabacchi e valori bollati ma 
tale tesi, a parere di questo Ministero, non 
tiene conto dell'assoluta natura privatistica 
della detta gestione che discende proprio 
dalla normativa che l'ha costituita e che non 
ha subito alcuna modificazione. 

L'avviso di questo Ministero non è solo 
fondato sul sistema vigente delle analoghe ge­
stioni degli spacci militari che non sembra 
sia stato messo in discussione ma anche sul 
fatto che dal 1929 ad oggi, alla stregua della 
legge di contabilità del 1923, tuttora vigente, 
non è stat» mai rilevato che la gestione in 
questione fosse irregolare. Ciò, ovviamente, 
non esclude che possa prevedersi in ordine 
alla destinazione degli utili una formale re­
golamentazione nel quadro, come ha osserva­
to la Corte dei Conti nella relazione al con­
suntivo del 1968, di un organico moderno 
trattamento' assistenziale e rieducativo dei 
condannati a pene detentive. 

Risulta, peraltro, evidente da tale osserva­
zione l'esigenza di non modificare la desti­
nazione attuale degli utili della gestione, co­
me l'onorevole interrogante propone, costi­
tuendo le attività assistenziali in favore dei 
detenuti un fattore importante del tratta­
mento rieducativo ed essendo indispensabile 
che l'Amministrazione, in relazione alla va­
rietà degli interventi in tale settore, possa 
sviluppare la sua azione con un ampio mar­
gine di discrezionalità e con la disponibilità 
di mezzi adeguati finanziari e non eccessiva­
mente vincolati nella modalità d'impiego. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

6 novembre 1969 

DE ZAN. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscen­
za che parecchi candidati presentatisi a Ba­
ri il 1° marzo 1969 per sostenere la prova 
scritta di lingua inglese e francese, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 25 luglio 1966, 
n. 603, non poterono entrare nell'aula del­

l'esame, nonostante ogni loro volenteroso 
impegno, perchè impediti violentemente da 
uno pseudo comitato d'agitazione. Risulta 
che gli stessi agenti preposti all'ordine, per 
evitare più gravi turbamenti, li consiglia­
rono di allontanarsi dalla sede dell'esame. 

L'interrogante chiede quali provvedimen­
ti il Ministro intenda assumere per salva­
guardare i diritti di insegnanti meritevoli, 
conculcati da una minoranza faziosa, e per 
consentire a quanti sono stati ingiustamen­
te esclusi di accedere alle prove dell'abilita­
zione riservata, (int. scr. - 1423) 

RISPOSTA. — Si precìsa che il 1° marzo 
1969, nella sede di Bari, ha avuto luogo la 
sola prova scritta di lingua francese — e non 
anche di lingua inglese — degli esami di abi­
litazione all'insegnamento riservati ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 24 luglio 1966, nu­
mero 603, 

Si fa presente che la mattina dell'anzidetto 
1° marzo i candidati iniziarono ad affluire re­
golarmente nell'ed'ficio della scuola media 
« A. d'Aosta », sede d'esame. 

Alle ore 8,30 circa, pero, un gruppo di qua­
si 150 cand :dati, guidati da un parlamentare 
e da uno studente universitario, fecero im­
provvisamente irruzione nell'atrio dell'istitu­
to, sorprendendo il nucleo di agenti e cara­
binieri che controllavano l'accesso, che fino 
a quel momento si era svolto con la massima 
calma, ed incrinando con la loro azione di 
forza la vetrata del portone. 

Immediatamente bloccati dalle forze del­
l'ordine ned'atrio e sulla prima rampa di 
scale che portano al primo piano, i protesta­
tari furono praticamente isolati da uno sche-
ramento di agenti e carabinieri chiamati di 
rinforzo, i quali provvedevano altresì ad al­
lontanare dal corridoio del piano rialzato un 
gruppo di concorrenti, entrati prima della 
irruzione con l'evidente scopo dì disturbare 
la prova e che si univano al detto gruppo di 
protestatari. 

Da quel momento non fu più consentito 
dalle forze di polizia alcun contatto tra i 
candidati turbolenti e coloro che si trovava­
no già nelle aule per sostenere la prova e fu 
iniziata una paziente opera di persuasione 
da parte dei funzionari del Provveditorato 
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agli studi e di funzionari di polizia per con­
sentire a quanti altri candidati desiderassero 
sostenere gli esami di entrare e raggiungere 
le rispettive aule. 

Comunque, quando le condizioni di ordine 
consentirono di assicurare un corridoio, che 
dall'esterno portava nell'atrio di ingresso ed 
ai corridoi su cui si aprivano le aule, venne 
rivolto l'invito a tutti i candidati di raggiun­
gere !e aule perchè si sarebbe provveduto al­
la dettatura del tema. 

L'ingresso dell'edificio rimase, quindi, 
sgombro e aperto fino alle ore 11,10 e la pre­
senza delle forze dell'ordine garantiva, sotto 
ogni aspetto ed ai fini dell'incolumità perso­
nale, tutti coloro che vi volevano affluire per 
sostenere le prove di esame. 

Solo alle ore 11,10 fu pertanto possibile 
provvedere all'apertura dei plichi ed alla di­
stribuzione della versione ai candidati. 

Subito dopo, essendosi chiarita la volontà 
dei protestatari di non voler sostenere gli 
esami e di voler tentare di infirmarne la va­
lidità, gli stessi furono estromessi dalle for­
ze di polizia dall'istituto e allontanati, unita­
mente a quanti erano rimasti a sostare al 
di fuori, dal piazzare antistante l'edificio sco­
lastico. 

Non si condivide quindi l'affermazione se­
condo la quale aspiranti all'esame predetto 
non abbiano potuto prendervi parte perchè 
impediti « da una minoranza faziosa ». 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

6 novembre 1969 

DINDO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere il punto di 
vista del Governo sulla Raccomandazione 
n. 558, relativa alla politica generale del 
Consiglio d'Europa, approvata dall'Assem­
blea consultiva del Consiglio d'Europa nel­
la sessione di marzo 1969 — su proposta 
della Commissione delle questioni politiche 
(Doc. 2552) — ed in particolare per sapere 
se il Governo italiano intenda prendere o 
abbia preso iniziative nel senso indicato in 
detta Raccomandazione e dare istruzioni 

9 NOVEMBRE 1969 

conformi ad essa al suo rappresentante per­
manente nel Comitato dei ministri del Con­
siglio d'Europa, (int. sor. - 2131) 

RISPOSTA, — Il Governo italiano concorda 
pienamente con il dispositivo della Racco­
mandazione 558 sulla politica generale del 
Consiglio d'Europa. 

Come è noto infatti all'onorevole interro­
gante il Governo italiano svolge da tempo 
una decisa azione tendente ad eliminare tut­
ti gli ostacoli che si sono frapposti e si frap­
pongono sulla via dell'integrazione economi­
ca europea e su quella del rilancio delle ini­
ziative in vista dell'unità politica delle nazio­
ni democraiiche de1 continente. 

In particolare, per quanto riguarda speci­
ficamente iT punto IV a) il Governo italiano 
è convinto della necessità di sfruttare tutte 
le possibilità che offre il Consiglio d'Europa 
come strumento dell'unificazione europea. 
Mentre infatti dà atto all'Assemblea Consul­
tiva di essere uno dei principali elementi pro­
pulsori della realizzazione degli ideali euro­
pei, ritiene che il grande numero di conven­
zioni già in essere e quelle in fieri costi­
tuiscano l'indispensabile tessuto connettivo 
della società europea di domani. 

Per quanto riguarda il punto IV b) e e), 
come è noto all'onorevole interrogante, il Go­
verno' italiano' si è particolarmente adopera­
to, nel corse degli ultimi anni, per la ripresa 
del processo di integrazione. Il 17-18 novem­
bre si terrà, come era negli auspici della 
Raccomandazione n. 558, una Conferenza di 
« vertice » cui parteciperanno i Capi di Go­
verno degli Stati membri della CEE e dalla 
quale ci si augura possano scaturire, non so­
lo l'esame particolareggiato del consolida­
mento e dell'approfondimento dell'integra­
zione economica, ma anche le soluzioni di 
problemi relativi all'allargamento fissando, 
senza ulteriori indugi, la data d'inizio dei 
negoziati per l'adesione dei quattro Paesi 
candidati a^a Comunità europea. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
3 novembre 1969 
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DINDO. —Al Ministro degli affari esteri. 
— Per conoscere il suo parere e quello del 
suo Dicastero sulla Risoluzione n. 413, re­
lativa alla soppressione del traffico di armi 
e munizioni di guerra destinate alla Nige­
ria, approvata dall'Assemblea consultiva del 
Consiglio d'Europa nella sessione di maggio 
1969 — su proposta della Commissione delle 
questioni politiche (Doc. 2553) — ed in par­
ticolare per sapere se intenda prendere o 
abbia preso iniziative nel senso indicato in 
detta Risoluzione, dando istruzioni confor­
mi al suo rappresentante permanente in se­
no al Comitato dei ministri del Consiglio di 
Europa. 

L'interrogante chiede, altresì, attraverso 
quali iniziative, in sede italiana, il Governo 
intenda venire incontro alle richieste for­
mulate in detta Risoluzione, (int. scr.-2151) 

RISPOSTA. — L'atteggiamento del Governo 
italiano ne; confronti della guerra civile ni­
geriana non ha subito a tutt'oggi mutamenti 
rispetto a quello assuto all'indomani dell'ini­
zio delle ostilità. 

La nostra posizione di base è che la solu­
zione del problema nigeriano non possa che 
essere ricercata nel contesto africano; e a 
tal fine ci sembra che l'Organizzazione per 
l'Unità Africana costituisca finora il più uti­
le strumento di mediazione tra i contenden­
ti: ciò, anche se i suoi reiterati tentativi di 
pace — ultimo, la conferenza tenuta a Mon­
rovia dalla Commissione consultiva del-
l'OUA dal 17 al 20 aprile 1969 — si sono 
rivelati finora infruttuosi. 

L'operato del Governo è stato peraltro fin 
dall'inizio, ed è tuttora, animato dalla fer­
ma determinazione di contribuire con ogni 
mezzo disponibile all'azione internazionale 
in favore di una immediata cessazione dei 
combattimenti e della sospensione delle for­
niture di armi nonché all'assistenza umani­
taria alle popolazioni interessate. 

Molteplici sono state le iniziative intrapre­
se in questo senso. 

Si è proceduto innanzi tutto ad esprimere 
a più riprese al Governo nigeriano la nostra 
preoccupazione ed a manifestare l'interesse 
da noi portato ad una soluzione politica del 

conflitto. A tal fine si è rivolto altresì un 
appello ai sei Capi di Stato africani, membri 
della Commissione Consultiva dell'OUA, in 
occasione delle riunioni di Nyamey ed Ad­
dis Abeba nell'estate 1968. 

Sono stati inoltre effettuati alle Nazioni 
Unite opportuni sondaggi circa l'eventuale 
possibilità di una iniziativa in quella sede. 
Tali sondaggi hanno avuto esito del tutto 
negativo data l'estrema cautela dei vari Sta­
ti membri e l'aperta e dichiarata opposizio­
ne dei Paesi africani ad ogni forma di inter­
vento societario nel conflitto nigeriano. 

Per quanto riguarda segnatamente il pro­
blema delie fornitine d'armi alle parti in 
guerra, non si è mancato da parte del Gover­
no italiano di svolgere — purtroppo senza 
successo — ogni possibile interessamento 
presso i Paesi fornitori e maggiormente in­
teressati ai fini di giungere ad una sospen­
sione concordata di tali forniture, sia dirette 
che indirette, ai contendenti. A tale riguardo 
si è provveduto a dare istruzioni alla Rap­
presentanza permanente presso l'ONU di fare 
appello a quel Segretario generale perchè vo­
glia rivolgere a tutti i Governi un invito in 
tal senso. 

Due messaggi sono stati inoltre indirizza­
ti dall'allora ministro onorevole Nenni al Se­
gretario generale dell'ONU U Thant per sol­
lecitare un suo interessamento in favore del­
la cessazione dei combattimenti in Nigeria 
quale indispensabile premessa al successivo 
eventuale avviamento delle auspicate conver­
sazioni di pace. Il primo messaggio è stato 
trasmesso dal Rappresentante italiano alle 
Nazioni Unite il 25 gennaio scorso; il secon­
do il 29 gennaio, all'indomani della mozione 
approvata dalla Camera, per insistere affin­
chè il Segretario generale stesso richiamasse 
l'attenzione del Consiglio di sicurezza sulla 
gravità della situazione nigeriana in base al­
l'articolo 99 dello Statuto dell'Organizza­
zione. 

La posizione di U Thant, da lui anche riba­
dita nei colloqui avuti in maggio a Roma 
con l'onorevole Nenni, è quanto mai esplici­
ta e non ha fin dall'inizio, e a tutt'oggi, su­
bito modifiche. Essa si fonda suU'intendi-
mento di non interferire in alcun modo in 
quello che l'OUA — segnatamente al vertice 
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di Algeri del settembre 1968 — ha esplicita­
mente definito un problema di carattere in­
terno nigeriano, la cui soluzione deve essere 
ricercata in un contesto africano, senza in­
frammettenze di Paesi estranei a quella re­
gione. 

Nel contesto europeo, si è infine procedu­
to ad esaminare in sede CEE e UEO le even­
tuali possibilità di azione comune. Si è ri­
scontrata purtroppo in linea di massima una 
divergenza di impostazioni e una generale 
opposizione ad iniziative che comunque po­
tessero assumere significato politico. Si è tut­
tavia sottoposta all'esame del Consiglio del-
l'UEO la possibilità di una dichiarazione co­
mune da notificare alla Commissione consul­
tiva dell'OUA per manifestare l'appoggio dei 
Paesi membri a qualsiasi sua iniziativa diret­
ta a far cessare le ostilità. 

Per quanto concerne il problema umani­
tario, la nostra posizione è provata dalla no­
stra ampia e ripetuta partecipazione alle va­
rie iniziative internazionali al riguardo. Un 
contributo di circa 500 milioni di lire (la mag­
gior parte dei quali destinata alla Croce ros­
sa) è stato concesso lo scorso anno in favo­
re dei soccorsi alle popolazioni nigeriane. 
L'invio in loco di due squadre medico-sani­
tarie della Croce rossa italiana, operanti sot­
to l'egida del CICR, è stato da noi curato e 
finanziato sui predetti fondi. 

Anche quest'anno è stato chiesto in data 
5 maggio al Ministero del tesoro — come già 
fatto per l'anno passato — lo stanziamento 
della somma di 500 milioni di lire da destina­
re al CICR per la sua opera umanitaria. 

In relazione infine alle difficoltà che anco­
ra si frappongono al raggiungimento di un 
accordo tra Governo federale, secessionisti 
e CICR al fine dì riprendere i voli di soccor­
so in favore delle popolazioni della Nigeria 
orientale — voli sospesi, come è noto, dal 5 
giugno scorso a seguito dell'abbattimento da 
parte dei federali di un aereo della Croce 
rossa —, ed in considerazione della grave si­
tuazione sanitaria-alimentare in cui si tro­
vano le popolazioni coinvolte nel conflitto, il 
Governo italiano ha ritenuto opportuno in­
dirizzare il 25 agosto un caldo appello alle 
parti in causa. In esso si esprime la più viva 
preoccupazione per la sorte delle popolazio­

ni colpite da grave carestia e si invitano i con­
tendenti a rimuovere con urgenza gli ostacoli 
che attualmente si frappongono al ripristino 
dei voli di carattere umanitario. 

L'onorevole interrogante può comunque 
esser certo che nessuno sforzo sarà tralascia­
to da parte del Governo italiano nel prose­
guimento dell'azione intrapresa, allo scopo di 
contribuire con ogni possibile mezzo ad una 
sospensione delle ostilità in Nigeria e al mi­
glioramento delle condizioni di vita di quelle 
popolazioni civili. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
30 ottobre 1969 

DINDO, TANSINI, CAVEZZALI. —Ai Mi­
nistri della sanità e dei lavori pubblici. — 
Per conoscere attraverso quali iniziative e 
provvedimenti concreti i loro Dicasteri — 
direttamente chiamati in causa dalla Risolu­
zione n. 19 (68), approvata dal Comitato dei 
ministri del Consiglio d'Europa in data 28 
giugno 1968, concernente la protezione dei 
lavoratori contro le cadute da altezza su­
periore ai due metri durante i lavori di co­
struzione — intendano adempiere all'obbli­
go internazionale derivante loro da detta Ri­
soluzione. (int. scr. - 1469) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministro della sanità e per conto del Mini­
stro dei lavori pubblici. 

Le norme coordinate degli articoli 26 e 27 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1955, n. 547, contenente norme ge­
nerali per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, e del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, concer­
nente la prevenzione degli infortuni sul la­
voro nelle costruzioni, già consentono l'at­
tuazione sul piano concreto delle misure di 
sicurezza previste dalla Risoluzione n. 19 (68) 
del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Eu­
ropa. 

Peraltro, ai fini di una più compiuta con­
figurazione giuridica delle misure previste 
dalla suddetta Risoluzione, si assicura che 
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questa sarà tenuta presente in sede di aggior­
namento della legislazione antinfortunisti­
ca, cui sarà da to corso non appena il dise­
gno di legge concernente la relativa delega — 
at tualmente all 'esame del Consiglio dei mi­
nistri — sarà approvato dal Parlamento. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
30 ot tobre 1969 

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. — 
Al Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere se sia a conoscenza del 
fatto che la società « Eterni t » di Napoli, 
dopo aver proceduto al licenziamento di cen­
tinaia di lavoratori con il pretesto della rior­
ganizzazione tecnologica dell 'azienda, effet­
tua ta in base a criteri risultati deb tu t to er­
rati , sta ora procedendo all 'assunzione di 
nuovo personale senza tenere in alcun con­
to le attese di quei lavoratori licenziati ai 
quali era stata data assicurazione di prece­
denza nel caso si fosse proceduto a nuove 
assunzioni. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali misure il Ministro intenda disporre 
per il r ispetto, da par te dell'azienda, degli 
impegni assunti nei confronti degli operai 
licenziati e quali provvedimenti, urgenti e 
rigorosi, voglia adot tare per assicurare la 
corret ta ed integrale applicazione delle nor­
me in materia di collocamento, (int. scr. • 
2181) 

RISPOSTA. — Secondo quanto riferito dagli 
organi periferici di questo Ministero i licen­
ziamenti effettuati dalla Società « Eterni t » 
di Napoli il 6 luglio 1967 non furono moti­
vati da esigenze di riorganizzazione tecnolo­
gica dell ' impresa bensì dalla crisi a quel­
l'epoca verificatasi nel settore edilizio che 
pose la società in gravi difficoltà. 

Dopo tale da ta non è stata effettuata al­
cuna assunzione fino al 16 agosto 1968 sic­
ché non è applicabile il disposto dell'arti­
colo 15 della legge 29 aprile 1949, n. 264, che 
vincola il datore di lavoro a dare la prece­
denza ai lavoratori licenziati in caso di as­

sunzioni che abbiano luogo entro u n anno 
dal licenziamento. 

È stato altresì precisato che le nuove as­
sunzioni per la maggior par te effettuate t ra 
i dipendenti di ditte già operant i nello sta­
bilimento di Bagnoli per conto della « Eter­
nit » hanno r iguardato generalmente perso­
nale avente qualifica diversa da quelle dei 
lavoratori licenziati. 

Si assicura comunque la signoria vostra 
onorevole che sono state impar t i te al com­
petente ufficio del lavoro istruzioni intese a 
favorire, nel caso di ulteriori avviamenti, l'as­
sorbimento dei lavoratori licenziati dallo sta­
bil imento di cui t rat tasi . 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
30 o t tobre 1969 

LA ROSA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — In seguito a cordiale intesa fra gli 
Ordini forensi di Modica e di Ragusa e i 
capi della Corte di appello di Catania, dal 
1963 si era ins taurata la prassi che la Corte 
di assise di Siracusa venisse convocata una 
volta l 'anno nella provìncia iblea per t r a t t a re 
ì processi relativi a fatti avvenuti nell 'am­
bito terr i toriale della medesima, per cui 
i processi in parola venivano, e sono stati , 
raggruppat i con convocazione della Corte 
un anno a Modica ed un anno a Ragusa. 

Essendo state tenute regolarmente una 
sessione a Modica nel 1967 ed una sessione 
a Ragusa nel 1968, quest 'anno sì sarebbe do­
vuta avere la convocazione nella sede del 
Tribunale di Modica: sino ad oggi, però, 
non si è avuta la convocazione della Corte in 
sessione s t raordinar ia a Modica, anzi pare 
che la sessione del prossimo novembre sia 
stata fissata a Siracusa. 

Premesso quanto sopra, si chiede di co­
noscere: 

a) i motivi che hanno determinato la 
manca ta convocazione della Corte a Mo­
dica, venendo meno ad una prassi a suo 
tempo concordata; 

b) se non si ritenga di intervenire al 
fine di non mandare deluse le legittime aspet-
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tative, considerato che non pochi processi 
sono stati istruiti presso i Tribunali di Ra­
gusa e di Modica, (int. scr. - 2331) 

RISPOSTA. — In base all'articolo 7 della 
legge 10 aprile 1951, n. 287, spetta ai Presi­
denti delle Corti d'appello la facoltà di con­
vocare le Corti di assise e le Corti di assise 
di appello in sede del distretto diversa da 
quella propria della Corte, in deroga alla 
norma generale secondo cui la Corte deve 
essere convocata nella sede sua propria. 

Per quanto riguarda l'auspicata convoca­
zione in Modica della Corte dì assise di Si­
racusa, oggetto specifico dell'interrogazione, 
si fa presente che il Presidente della Corte 
d'appello di Catania ha, al riguardo,.comuni­
cato quanto segue. 

Negli scorsi anni, per appagare il deside­
rio espresso di volta in volta dagli Ordini 
forensi di Ragusa e di Modica, sono state fis­
sate sessioni di Corte di assise, ora in Ra­
gusa, ora in Modica. 

Questo si è fatto quando il numero e la 
gravità dei processi per fatti avvenuti in 
quelle sedi ne offriva l'opportunità. 

Di recente, è stato espresso da qualcuno 
degli avvocati di Modica il desiderio che fos­
se fissata in quella sede, nel corso dell'anno, 
una sessione di Corte di assise. 

Non si è creduto di potere appagare tale 
desiderio, sia perchè i pochi processi penden­
ti per reati consumati nel territorio di Mo­
dica erano stati già inseriti nei ruoli delle 
sessioni di novembre e dicembre della Corte 
di assise di Siracusa, sia perchè l'attuale Pre­
sidente di quella Corte di assise presiede an­
che la seconda sezione civile del Tribunale e 
la sua permanenza fuori sede avrebbe intral­
ciato la regolarità del servizio che sino ad 
oggi, malgrado la duplicità dell'incarico, ha 
proceduto in maniera ordinata. 

Non va poi trascurata la circostanza che 
la facoltà del Presidènte della Corte di ap­
pello di convocare la Corte fuori della pro­
pria sede deve essere esercitata solo in casi 
di particolare rilievo per i quali si appalesi 
l'opportunità che la pena abbia efficacia inti­
midatoria e vada, quindi, erogata nel luogo 
e nel momento vicini alla consumazione del 
reato. 

L'esiguo numero dei processi pendenti per 
reati avvenuti in territorio di Modica non 
presentano il carattere di particolare gravi­
tà e non prospettano le esigenze anzidette. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

6 novembre 1969 

MAMMUCARI. — Ai Ministri della pubbli­
ca istruzione e del turismo e dello spettaco­
lo. — Per conoscere: 

1) i motivi che impediscono lo sviluppo 
e l'intensificazione dei lavori necessari per 
portare alla luce le rovine della città sardo-
punica ritrovata a Monte Sisai, presso Car-
bonia (Cagliari), di grandissimo interesse ar­
cheologico e storico; 

2) quale iniziativa si intende prendere e 
quali provvedimenti adottare al fine di va­
lorizzare turisticamente la zona di Monte Si-
sai, d'importanza artistica e storica forse 
maggiore di quella di Barumini; 

3) quali misure si vogliono disporre per 
far sorgere a Carboni a un museo che raccol­
ga e conservi tutti i reperti artistici ed ar­
cheologici prelevabili nel corso della messa 
alio scoperto della città di Monte Sisai. (int. 
scr. - 1946) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo. 

Si fa presente che dal 1963 ad oggi la So­
printendenza alle antichità di Cagliari ha 
condotto a Monte Sisai, con fondi dell'Asses­
sorato regionale al lavoro e pubblica istru­
zione, cinque grandi campagne di scavo, a 
quattro delle quali ha collaborato l'Istituto 
di studi del Vicino Oriente dell'Università 
di Roma. 

I rapporti di scavo delle campagne effet­
tuate sono stati, anno per anno, pubblicati a 
cura della Missione archeologica dell'Univer­
sità di Roma e della Soprintendenza alle an­
tichità di Cagliari. 

Una sesta campagna è prevista per l'anno 
corrente, e per essa l'Assessorato regionale 
ha assicurato un intervento finanziario di li­
re 15.000.000. Tale campagna realizzerà un 
piano di scavi, restauri e sistemazione, an­
che ai fini della valorizzazione turistica di 
quella importantissima zona archeologica. 
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Non sembra quindi sussistano « motivi che 
impediscano lo sviluppo e l'intensificazione 
dei lavori » a meno che non si vogliano in­
tendere come tali i limiti imposti dalle di­
sponibilità di bilancio e dai compiti che la 
Soprintendenza alle antichità deve assolvere 
anche nelle altre zone archeologiche della 
propria giurisdizione e dall'assoluta necessi­
tà di procedere nei lavori con la lentezza ri­
chiesta dalla tecnica dello scavo archeolo­
gico. 

Al fine di valorizzare turisticamente la zo­
na di Monte Sisai, la Soprintendenza alle an­
tichità di Cagliari, oltre a realizzare il pre­
detto piano di scavi, restauri e sistemazione, 
ha già iniziato le pratiche intese alla dema-
nializzazione dell'intero complesso archeolo­
gico e del terreno ove passa la strada di ac­
cesso, la quale, di conseguenza, verrà siste­
mata in modo adeguato. 

Una volta compiuta la demanializzazione, 
si ritiene che si potranno ovviamente realiz­
zare ancora più compiutamente tutte le ini­
ziative atte a proteggere e valorizzare la zo­
na, prima fra tutte la prosecuzione degli sca­
vi scientifici su vasta scala, ai quali potran­
no essere invitati tutti coloro, italiani e stra­
nieri, che desiderino perfezionare, attraverso 
la pratica di scavo, la loro preparazione ar­
cheologica fenicio-punica. In tal modo, Mon­
te Sisai si inserirà ancora più di oggi nel 
mondo accademico internazionale, come già 
è avvenuto per il centro nuragico di Barumi-
ni, non meno di Monte Sisai artisticamente 
e storicamente importante. 

Per il punto terzo dell'interrogazione e cioè 
per l'istituzione del Museo, si ritiene oppor­
tuno attendere il proseguimento degli scavi 
per poter decidere se tale museo debba esse­
re istituito nel centro di Carbonia o sullo 
stesso Monte Sisai, che del resto fa parte del 
medesimo Comune. In ogni caso l'istituzio­
ne del Museo non potrà andare a detrimen­
to del Museo nazionale di Cagliari che per 
poter dare agli studiosi e ai turisti un pano­
rama completo dell'archeologia della provin­
cia dovrà comunque accogliere i reperti di 
primaria importanza. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

5 novembre 1969 

MAMMUCARI. — Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell' artigianato. — 
Per conoscere: 

1) le cause che ritardano la costituzione 
degli organi dirigenti del CNEN e la solu­
zione degli annosi problemi del personale; 

2) come si intende affrontare la deter­
minante questione del funzionamento del­
l'ente in base ad un preciso ed organico pro­
gramma di lavoro sostenuto da un adegua­
to finanziamento pluriennale; 

3) la linea che si vuole adottare per at­
tuare un coordinamento produttivo tra le 
attività e le funzioni del CNEN e le attività 
e le funzioni, nel campo nucleare, degli altri 
enti ed istituti, di cui all'ENI, all'IRI ed ai 
gruppi privati, (int. scr. - 1947) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
Premesso che la situazione del personale 

del CNEN può considerarsi avviata alla nor­
malità, proseguono a tutt'oggi le trattative 
tra i rappresentanti sindacali ed un gruppo 
di membri della commissione direttiva per 
l'esame delle rivendicazioni di carattere nor­
mativo ed economico. 

Per quanto riguarda il finanziamento del­
l'Ente, il CIPE ha ravvisato l'opportunità 
che il III Piano quinquennale del CNEN sia 
correlato al programma economico naziona­
le 1971-1975 ed ha espresso parere favorevole 
alla predisposizione di un provvedimento di 
legge per un finanziamento limitato all'anno 
1970. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

MAGRÌ 
3 novembre 1969 

MURMURA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere i motivi che hanno 
consigliato la concessione del provvedimen­
to di grazia nei confronti del signor Renato 
Strazza, dichiarato colpevole di reati parti­
colarmente gravi e delicati sotto il profilo 
del rispetto sostanziale del sistema demo­
cratico. (int. scr. - 2195) 

RISPOSTA. — Si fa presente che con decre­
to del Presidente della Repubblica 14 ago­
sto 1969 venne concesso a Strazza Renato, 
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cui l'interrogazione si riferisce, il condono 
condizionale della pena di anni sette e mesi 
tre di reclusione inflittagli con sentenza 6 
novembre 1967 della Corte di assise di Ge­
nova, per i reati di omissione e rifiuto di 
atti di ufficio continuati e attentato contro 
le assemblee regionali (articoli 81, 328 e 289 
del codice penale). 

Il predetto provvedimento di clemenza fu 
concesso su proposta di questo Ministero in 
considerazione del parere favorevole espres­
so dal Procuratore generale della Repubbli­
ca di Genova, e dell'assenza di precedenti pe­
nali. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

6 novembre 1969 

PERRINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso: 

che oltre 600 dei docenti non di ruolo 
di lingua francese, provenienti dai comuni 
della Puglia per sostenere gli esami di abi­
litazione riservata di lingua francese, indetti 
con legge n. 603 e fissati in Bari per le ore 8 
del giorno 1° marzo 1969 presso la scuo­
la media statale « Amedeo D'Aosta », pur 
essendosi presentati con disciplina e dili­
genza a sostenere le prove previste, ne sono 
stati impediti a causa di forza maggiore ed 
indipendentemente dalla loro volontà; 

che tali impedimenti si sono concretati 
in atti di violenza privata da parte di gruppi 
di facinorosi, molti dei quali anche estranei 
alla categoria, in blocco forzoso delle scale 
di accesso, in minacce, eccetera; 

che tale situazione non ha reso possi­
bile la presenza in aula che di una esigua 
minoranza degli aspiranti al concorso, la 
quale peraltro era riuscita ad entrare prima 
dell'orario di apertura e prima ancora che 
l'edificio fosse occupato; 

che le manovre di occupazione e di im­
pedimento all'accesso si manifestavano tan­
to violente e costanti che neppure la forza 
pubblica, malgrado ogni sforzo, potè garen-
tire il libero accesso alle aule di esame alla 
grande massa degli aspiranti e che neppure 
i pochi che erano riusciti a raggiungere le 

aule potettero ottenere prima delle ore 11,30 
l'assegnazione del compito; 

che tale situazione danneggia gravemen­
te i diritti quesiti della stragrande maggio­
ranza dei concorrenti che hanno avuto un 
danno economico di incalcolabile entità e 
soprattutto un grave danno morale in con­
siderazione dei decenni di servizio che han­
no proficuamente prestato nella scuola ita­
liana, 

l'interrogante chiede di conoscere se, in 
relazione a quanto sopra esposto, non ri­
tenga necessario e opportuno: 

1) convalidare gli esami per la mino­
ranza degli aspiranti che è riuscita ad esple­
tarli in quelle difficili condizioni di agita­
zione e di intimidazione; 

2) porre urgentemente allo studio la 
possibilità di indire una nuova sessione di 
esami di abilitazione riservata di lingua 
francese per consentire la partecipazione 
agli oltre 600 docenti pugliesi rimasti esclusi 
per violenza da quella del 1° marzo 1969. 
(int. scr. -1488) 

RISPOSTA. — Il giorno 1° marzo 1969, nel­
la sede di Bari, ha avuto luogo la sola prova 
scritta di lingua francese degli esami di abi­
litazione all'insegnamento riservati ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 24 luglio 1966, nu­
mero 603. 

Si fa presente che la mattina dell'anzidet­
to 1° marzo i candidati iniziarono ad afflui­
re regolarmente nell'edificio della scuola me­
dia « A. d'Aosta », sede d'esame. 

Alle ore 8,30 circa, però, un gruppo di qua­
si 150 candidati, guidati da un parlamenta­
re e da uno studente universitario, fecero 
improvvisamente irruzione nell'atrio dell'isti­
tuto, sorprendendo il nucleo di agenti e ca­
rabinieri che controllavano l'accesso, che fi­
no a quel momento si era svolto con la mas­
sima calma, ed incrinando con la loro azione 
di forza la vetrata del portone. 

Immediatamente bloccati dalle forze del­
l'ordine nell'atrio e sulla prima rampa di 
scale che portano al primo piano, i prote­
statari furono praticamente isolati da uno 
schieramento di agenti e carabinieri chiama­
ti di rinforzo, i quali provvedevano altresì 
ad allontanare dal corridoio del piano rial­
zato un gruppo di concorrenti, entrati prima 
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della irruzione con l'evidente scopo di di­
sturbare la prova e che si univano al detto 
gruppo di protestatari. 

Da quel momento non fu più consentito 
dalle forze di polizia alcun contatto tra i 
candidati turbolenti e coloro che si trova­
vano già nelle aule per sostenere la prova 
e fu iniziata una paziente opera di persua­
sione da parte dei funzionari del Provvedi­
torato agli studi e di funzionari di polizia 
per consentire a quanti altri candidati desi­
derassero sostenere gli esami di entrare e 
raggiungere le rispettive aule. 

Comunque, quando le condizioni di ordine 
consentirono di assicurare un corridoio, che 
dall'esterno portava nell'atrio di ingresso ed 
ai corridoi su cui si aprivano le aule, venne 
rivolto l'invito a tutti i candidati di raggiun­
gere le aule perchè si sarebbe provveduto 
alla dettatura del tema. 

L'ingresso dell'edificio, rimase, quindi, 
sgombro e aperto fino alle ore 11,10 e la pre­
senza delle forze dell'ordine garantiva, sot­
to ogni aspetto ed ai fini dell'incolumità per­
sonale, tutti coloro che vi volevano affluire 
per sostenere le prove di esame. 

Solo alle ore 11,10 fu pertanto possibile 
provvedere all'apertura dei plichi ed alla di­
stribuzione della versione ai candidati. 

Subito dopo, essendosi chiarita la volontà 
dei protestatari di non voler sostenere gli 
esami e di voler tentare di infirmarne la va­
lidità, gli stessi furono estromessi dalle for­
ze di polizia dall'istituto e allontanati, uni­
tamente a quanti erano rimasti a sostare al 
di fuori, dal piazzale antistante l'edificio sco­
lastico. 

Ciò premesso, si fa presente che si ritiene 
di aver assicurato le condizioni di legalità 
necessarie per lo svolgimento della prova di 
esame e non si vede quindi in cosa si siano 
concretate eventuali illegalità nello svolgi­
mento della prova stessa. Conseguentemente, 
non sono stati ravvisati motivi validi per an­
nullare la prova di esame ai sensi dell'arti­
colo 24 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 aprile 1957, n. 972, così come ri­
chiesto dall'onorevole interrogante. 

// Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

5 novembre 1969 

PIRASTU, SOTGIU. — Ai Ministri del la­
voro e della previdenza sociale e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Facendo seguito ad una precedente analo­
ga interrogazione, per sapere se sono a co­
noscenza dei continui e gravi infortuni che 
si verificano nelle miniere metallifere della 
Sardegna e che, in questi ultimi mesi, hanno 
assunto una drammatica frequenza, cau­
sando la morte di sette operai ed il ferimen­
to di numerosi altri: l'ultimo di tali infor­
tuni, avvenuto durante la giornata del 1° 
agosto 1969 nelle miniere di Monteponi, ha 
provocato la morte di un minatore, padre 
di due figlie, ed il ferimento di altri due. 

Gli interroganti chiedono pertanto di co­
noscere quali interventi intendano adottare 
subito i Ministri interrogati, d'intesa anche 
con le autorità regionali, per garantire fi­
nalmente la sicurezza nelle miniere sarde 
al fine di impedire che i minatori, oltre ad 
essere soggetti al gravissimo rischio della 
silicosi, debbano anche porre a repentaglio 
la propria incolumità fisica e persino la 
propria vita a causa della mancanza o della 
insufficienza delle misure necessarie a ren­
dere sicuro il lavoro nelle miniere sarde, 
misure che devono essere assunte immedia­
tamente e con assoluta priorità, (int. scr. -
2146) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro del lavoro e della previdenza, sociale. 

Si premette che l'adozione di nuove tecni­
che di sostegno dei vuoti, uscite da poco dal­
la fase sperimentale, in particolare l'introdu­
zione della ripiena idraulica nei cantieri più 
pericolosi, contribuisca a fronteggiare ed a 
ridurre le possibilità degli infortuni. 

In ogni modo si assicurano gli onorevoli 
interroganti che il problema della sicurezza 
del lavoro nelle miniere e nelle cave forma 
oggetto di costante e vigile attenzione di que­
sta Amministrazione, che attraverso gli inge­
gneri appartenenti al Corpo delle miniere 
non cessa di esercitare ogni sforzo perchè sia 
tutelata l'incolumità dei lavoratori del setto­
re e, nella deprecata ipotesi di infortunio 
mortale o grave, gli accertamenti che un fun­
zionario del detto Corpo deve esperire sulle 
circostanze che hanno determinato il sinistro 
raccogliendo le testimonianze e redigendo il 
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processo verbale, siano effettuati con la mas­
sima oculatezza e rigorosità e si concludano 
con una precisa e documentata relazione sul­
le cause dell'incidente stesso che, oltre ad es­
sere trasmessa all'autorità giudiziaria, costi­
tuisce una base precisa per gli ulteriori in­
terventi prevenzionistici che si rendessero ne­
cessari ed opportuni. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

MAGRI 

3 novembre 1969 

PREZIOSI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere se è a loro conoscenza che la società 
SAIM, miniere di zolfo di Altavilla Irpina 
(Avellino), con un avviso affisso nell'albo 
aziendale, ha comunicato ai lavoratori che 
« a seguito dell'andamento progressivo anti­
economico della gestione aziendale, dovuta, 
da una parte, al crollo dei prezzi internazio­
nali dello zolfo e, dall'altra, alla continua 
insostenibile lievitazione dei costi, la socie­
tà si trova nelle condizioni di non poter più 
proseguire la sua attività e che pertanto il 
consiglio di amministrazione, constatata la 
gravità della situazione, ha deliberato di con­
vocare l'assemblea straordinaria degli azio­
nisti per proporre la cessazione definitiva 
dell'attività ed intanto ha deciso che, a de­
correre dal giorno 2 agosto 1969, tutte le 
maestranze (impiegati ed operai) restano so­
spese dal lavoro ad eccezione di quegli ope­
rai necessari per i servizi di manutenzione 
e di riduzione a norma delle disposizioni di 
polizia mineraria ». 

L'interrogante chiede di conoscere quali 
urgentissimi, provvedimenti intendano adot­
tare i Ministri competenti onde impedire 
che impiegati e lavoratori di una zona del­
la provincia più depressa del Paese si tro­
vino all'improvviso privi di lavoro e messi 
allo sbaraglio con le loro famiglie dopo che 
per lunghissimi anni hanno sacrificato se 
stessi ed ogni, loro energia nel lavoro delle 
miniere. 

L'interrogante reputa pertanto necessario 
un immediato intervento dei Ministri inter­
rogati per la soluzione di una indifferibile, 
grave situazione, quale quella denunziata, 
con senso di grande responsabilità, (int. 
scr. - 2139) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 

In merito all'interrogazione sopratrascrit­
ta si fa presente che nella riunione del 15 
settembre 1969 l'Assemblea degli azionisti 
della SAIM zolfi di Altavilla Irpina (pro­
vincia di Avellino), convocata in seduta 
straordinaria per deliberare in merito alla 
proposta di scioglimento della società, con 
conseguente cessazione dell'attività produt­
tiva, ha stabilito di rinviare ogni decisione 
sino a tutto il mese di dicembre corrente 
anno. 

In conseguenza di tale decisione il prean­
nunciato provvedimento di sospensione dal 
lavoro delle maestranze, che avrebbe dovuto 
decorrere dal 2 agosto corrente anno, non è 
stato applicato. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

MAGRÌ 
3 novembre 1969 

ROMANO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se 
non ritenga di dover adottare urgenti prov­
vedimenti per la concessione di cantieri di 
lavoro a favore del comune di Cava de' Tir­
reni (Salerno) per fronteggiare lo stato gra­
vissimo dell'occupazione nel territorio di 
quel comune. 

Per conoscere, altresì, l'elenco dei cantieri 
richiesti e lo stato delle pratiche relative 
(int. scr. - 1754) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che il comune di Cava, dei Tirreni 
nell'esercizio 1968-69 ha avuto assegnati sei 
cantieri di lavoro. 

Tali cantieri prevedono l'impiego comples­
sivo di n. 90 allievi per n. 6.840 giornate la­
vorative e per un importo di lire 20.143.100. 
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È altresì prevista la concessione dì un con­
tr ibuto per materiali per un importo com­
plessivo di 6 miliardi di lire. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 

30 ot tobre 1969 

ROMANO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere qua­
li provvedimenti ritenga di dover adot tare 
per garantire ai lavoratori del comune di 
Cava de ' Tirreni (Salerno) l'assistenza odon­
toiatrica nell 'ambito del comune, evitando 
il disagio di continui trasferimenti a Saler­
no per raggiungere l 'ambulatorio de'UTNAM. 
Tale assistenza è stata garantita, nel passa­
to, mediante convenzione con il dottor Alfon­
so Caiazza, di recente deceduto. 

L' interrogante ritiene che il servizio deb­
ba essere assicurato mediante nuova con­
venzione diretta, almeno fino al momento 
deirist i tuzione a Cava de ' Tirreni di una 
sezione terri toriale dell'INAM, prevista per 
il prossimo anno. (int. scr. - 1800) 

RISPOSTA. — L'Isti tuto nazionale assicura­
zioni malat t ie ha precisato, in relazione al-
l ' interrogàzione della signoria vostra onore­
vole che, in base ai vigenti accordi interve­
nuti in sede ministeriale, non è più consenti­
to il conferimento di incarichi a forfait a 
specialisti operant i nei propri gabinetti pri­
vati. 

L'Ist i tuto ha comunque anche precisato 
che — sebbene il comune di Cava de' Tirreni 
disti da Salerno soltanto otto chilometri e 
t ra le due località siano in funzione adeguati 
mezzi di collegamento — ha già delibe­
ra to di istituire a Cava de' Tirreni una se­
zione terri toriale con annesso poliambula­
torio. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
30 ot tobre 1969 

ROMANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere: 

1) se sia s tata data attuazione alla leg­
ge 28 marzo 1968, n. 340, a mente della quale 
i professori di ruolo C della scuola media 
unica, adibiti all ' insegnamento delle appli­
cazioni tecniche e forniti di titolo di studio 
di scuola secondaria di secondo grado, già 
inquadrat i nei ruoli degli insegnanti tecnico-
pratici delle soppresse scuole di avviamento 
professionale, debbono essere trasferiti nel 
ruolo B dei docenti diplomati con effetto dal 
1° ot tobre 1968; 

2) se r isponda a verità che, nel predi­
sporre i relativi provvedimenti , il servizio 
prestato dagli interessati sarebbe stato valu­
tato, ai fini della progressione di carr iera 
e del t ra t tamento economico, solo in ragio­
ne della metà e non per intero, come è inve­
ce espressamente stabilito dall 'articolo 6 del 
regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e come 
ha già più volte deciso il Consiglio di Stato 
per tut t i i oasi di passaggio da un ruolo al­
l 'altro o da una scuola all 'altra dei docenti 
degli istituti di istruzione secondaria, (int. 
scr. - 1926) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'applica­
zione della legge n. 340 del 1968 ha già avuto 
inizio e si assicura che i relativi provvedimen­
ti saranno predisposti ed inoltrat i agli orga­
ni di controllo con la massima sollecitudine. 

Per quanto attiene alla valutazione del ser­
vizio precedentemente presta to nel ruolo C, 
si precisa che, sentito il Ministero del tesoro 
— Ragioneria generale dello Stato — IGOP, 
il r iconoscimento in ruolo superiore dell'in­
tera anzianità di servizio matura ta in ruoli 
inferiori è consentito, a norma dell 'articolo 6 
del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, in 
casi ben definiti quali, in particolare, quelli 
concernenti il passaggio « per concorso » da 
is t i tuto di pr imo ad is t i tuto di secondo gra­
do, o da un isti tuto a d un altro di tipo diverso 
del medesimo grado, o da un insegnamento 
ad altro dello stesso istituto o dal corso in­
feriore al superiore del ginnasio. 

Nel caso prospet ta to dall 'onorevole sena­
tore interrogante la mater ia trova invece la 
sua disciplina nell 'articolo unico della legge 
23 marzo 1952, n. 203, il quale sancisce che 
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agli effetti della carriera e dello stipendio dei 
professori di ruolo delle scuole secondarie è 
riconosciuto in ragione della metà il servi­
zio prestato in qualunque tempo nel ruolo 
insegnante o direttivo dai maestri elementari 
od in altri ruoli di insegnamento di grup­
po B. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

5 novembre 1969 

ROSSI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se è a co­
noscenza che, nei mesi di luglio e di agosto, 
nello spazio di 20 giorni, tre gravi incendi 
sono scoppiati nei reparti della fabbrica 
« Polimer » di Terni, causando la morte di 
un giovane operaio, il ferimento di altri ed 
ingenti danni. 

Per puro caso, conseguenze di più vaste e 
drammatiche proporzioni per la cittadinan­
za sono state evitate per il fatto che gli 
incendi non si sono estesi, come si ebbe a 
temere, ai reparti di produzione del vinile 
e del polivinile. 

Si vuol sapere se non si ritenga di dover 
urgentemente intervenire, anche in direzio­
ne della Prefettura, dell'ENPI e dell'Ispetto­
rato del lavoro, per assicurarsi che la dislo­
cazione dei reparti, le misure di sicurezza e 
l'organizzazione del lavoro, non più fondata 
sulla continua riduzione degli organici e 
sui ritmi estenuanti, diano le indispensa­
bili garanzie per la sicurezza delle maestran­
ze e della cittadinanza, (int. scr. - 2188) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che dagli accertamenti svolti dal 
competente Ispettorato del lavoro sui recen­
ti casi di incendio verificatisi presso lo sta­
bilimento di Terni della società Polimer, i 
primi due, avvenuti rispettivamente il 14 e il 
19 luglio corrente anno senza alcun danno od 
infortunio per i dipendenti, sono da attribui­
re a corti circuiti delle installazioni elettri­
che ovvero a surriscaldamento di qualche 
organo in movimento, mentre il terzo, regi­
strato il giorno 30 dello stesso mese nel re­
parto sala pompe con conseguenze mortali 

per l'operaio addetto, sarebbe stato causato, 
a giudizio degli ispettori tecnici incaricati 
dell'indagine, dall'apertura di una valvola di 
bonifica della pompa stessa. 

Delle risultanze dell'indagine è stato re­
datto dettagliato rapporto all'autorità giudi­
ziaria. 

Si informa altresì che lo stabilimento in 
questione ha una propria organizzazione in­
terna antinfortunistica con un organico fis­
so di 2 impiegati e 10 salariati tra i quali due 
pompieri. Ciò nonostante assidua ed attenta 
è stata l'azione di vigilanza svolta dall'Ispet­
torato del lavoro il quale dal 1965 ad oggi 
ha sottoposto lo stabilimento stesso a ben 
12 ispezioni in materia di prevenzione infor­
tuni e 5 ispezioni sull'osservanza delle norme 
d'igiene del lavoro. 

Nel precisare infine che l'ultimo preceden­
te infortunio mortale presso l'azienda in que­
stione risale al 9 settembre 1955, si assicura 
la signoria vostra onorevole che i competen­
ti organi ispettivi continueranno a controlla­
re la situazione al fine di garantire l'efficien­
za dei mezzi di prevenzione a tutela della sa­
lute fisica dei lavoratori. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
30 ottobre 1969 

SEMA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della marina mercan­
tile. — L'8 agosto 1969 si è svolto a Trieste 
uno sciopero dei lavoratori portuali in con­
comitanza con i funerali dell'operaio Pietro 
Abbondanza, deceduto il giorno precedente, 
a dieci giorni di distanza da un infortunio 
sul lavoro avvenuto a bordo del mercantile 
« Poli » noleggiato dall'armatore Lauro. II 
grave incidente si era verificato dopo che 
i lavoratori stessi avevano constatato l'as­
soluta mancanza di misure di sicurezza ed 
avevano fatto presente tale situazione, del 
resto abituale sulle navi della flotta Lauro. 
Con lo sciopero i lavoratori hanno voluto 
richiamare i responsabili al rispetto rigo­
roso delle norme antinfortunistiche. 
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Si chiede pertanto di sapere se i Ministri 
interrogati non ritengano indispensabile ed 
urgente, visto il crescente numero di inci­
denti, quasi sempre gravi, nel porto di Trie­
ste, dare severissime disposizioni alle auto­
rità competenti, accertare le responsabilità 
esistenti nel caso in questione ed autoriz­
zare la costituzione di una commissione per­
manente di lavoratori che, in collegamento 
con l'ENPI, predisponga nuove, adeguate 
norme a tutela dell'incolumità dei lavoratori 
portuali triestini, (int. scr. - 2152) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. 

Il giorno 28 luglio 1969 attraccò alla ban­
china del porto commerciale di Trieste la 
nave mercantile « Poli », battente bandiera 
greca, e noleggiata dalla società di navigazio­
ne Lauro, per effettuare operazioni di carico'. 
Verso le ore 16 dello stesso giorno il lavora­
tore Abbondanza Pietro, scendendo da una 
catasta di legname, pose un piede sulla co­
pertura del boccaporto n. 3; uno dei « quar­
tieri » (tavoloni in legno) che coprivano il 
boccaporto medesimo si scostò dal proprio 
alloggiamento e precipitò nella sottostante 
stiva trascinando nella caduta il lavoratore. 

Sulle cause del sinistro è in corso una in­
chiesta giudiziaria, per cui l'onorevole inter­
rogante mi consentirà di astenermi da una 
qualsiasi valutazione circa la responsabili­
tà per l'accaduto. 

Per quanto attiene alle misure di sicurezza 
e di prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
preciso che la Capitanieria di porto di Trie­
ste nel 1961 ha emanato un apposito regola­
mento, la cui disciplina, in relazione alla pre­
venzione degli incidenti del tipo di quello ac­
corso al lavoratore portuale Abbondanza Pie­
tro, non sembra che possa essere giudicata 
carente. 

Ad ogni modo i responsabili organi del­
l'Ente autonomo del porto di Trieste hanno 
assicurato che, in sede di consiglio del lavoro 
portuale, il predetto regolamento sarà riesa­
minato per adeguarlo alle più recenti tecni­
che di maneggio delle merci. 

Bisogna, inoltre, considerare che la Com­
pagnia portuale imbarchi e sbarchi ha redat­

to, nel 1968, un proprio Regolamento per la 
prevenzione degli infortuni, in base al quale 
i « capi-nave » hanno l'obbligo di vigilare 
sull'esecuzione del lavoro svolto dai portua­
li a bordo delle navi, impedendo l'esecuzio­
ne di operazioni che non siano compiute a 
regola d'arte e che non rispondano ai prin­
cìpi della sicurezza. 

Si osserva, ancora, che le navi non sono 
soggette alle norme di sicurezza nazionali 
quali quelle dell'ENPI; esse sono tuttavia ob­
bligate a sottoporsi a periodiche visite di 
controllo dei Registri Navali, i quali collau­
dano gli impianti ed accertano la presenza di 
determinati requisiti di sicurezza validi in 
campo internazionale. 

Per quanto concerne la disciplina legisla­
tiva per la prevenzione degli infortuni e per 
l'igiene del lavoro nelle attività portuali, in­
formo l'onorevole interrogante che è stato 
predisposto un complesso di norme, le quali 
potranno essere emanate non appena verrà 
approvata l'apposita proposta di legge di de­
lega. 

Il Ministro della marina mercantile 
VITTORINO COLOMBO 

5 novembre 1969 

TEDESCO Giglia, ARGIROFFI. — Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per conoscere 
quanti siano attualmente i bimbi costretti 
a crescere nelle carceri causa la detenzione 
delle madri e per essere informati circa le 
garanzie che possono darsi in merito alle 
cure loro necessarie e dovute, stante che il 
recente, tragico decesso, nelle carceri di 
Campobasso, di un bimbo di 9 mesi ha 
suscitato commozione, sdegno e apprensio­
ne circa i rischi cui sono esposti i piccoli 
esseri che seguono la madre in carcere, non 
di rado — come nel caso di Campobasso — 
detenuta in conseguenza dello stato di bi­
sogno della famiglia che non consente di 
pagare ammende e che, in altri casi, è di 
ostacolo ad un'adeguata difesa, (int. scr. -
2310) 

RISPOSTA. — Si comunica che la presenza 
media mensile dei bimbi costretti a vivere 
nelle carceri, a causa della detenzione delle 
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loro madri, è stata — nel periodo compreso 
fra il 1° gennaio e il 31 agosto 1969 — di 47. 

L'assistenza alle detenute gestanti, parto­
rienti o madri, viene attuata da questa Am­
ministrazione con cura particolare per ga­
rantire i conforti necessari alla loro condi­
zione. 

A tal fine, sono stati allestiti, in questi 
ultimi tempi, nuovi asili-nido nelle parti più 
salubri ed accoglienti di alcuni importanti 
carceri giudiziari; sistemati in locali spazio­
si ed ariosi, forniti e di mobilio e di attrezza­
ture funzionali, in modo da renderli confor­
tevoli, i suddetti asili-nido non sono dissimi­
li, per quanto possibile, da quelli dei reparti 
di maternità dei più moderni ospedali. Al ri­
guardo, va fatta particolare menzione della 
istituzione dei nuovi asili-nido presso le car­
ceri giudiziarie di Roma-Rebibbia, Napoli, 
Torino, Bari, Potenza e Messina. Nel contem­
po, si è provveduto a rimodernare gli asili-
nido già esistenti in altri stabilimenti, dotan­
doli di nuove attrezzature e opportunamen­
te adattando i relativi locali. 

Inoltre, sono state concordate e raggiunte 
intese con l'ONMI per assicurare agli asili-
nido delle carceri giudiziarie di Torino e del 
carcere femminile di Roma-Rebibbia, le pre­
stazioni di specialisti e della organizzazione 
assistenziale della suddetta Opera nazionale 
di maternità e infanzia. 

Ciò premesso si informa, circa il doloroso 
episodio verificatosi in Campobasso, al quale 
la interrogazione si riferisce, che la madre 
del bambino deceduto venne presentata a 
quelle carceri dagli organi di polizia e che 
non ne fu disposto il trasferimento in altro 
stabilimento dotato di asilo-nido, in conside­
razione della brevità della pena da espiare 
(11 giorni di reclusione) dalla detenuta. Il 
decesso del bimbo fu, inoltre, conseguenza 
dell'insorgere improvviso di una malattia, 
dovuta a cause indipendenti dal trattamento 
carcerario riservato alla madre, per la quale 
era stato — anzi — apprestato un posto iso­
lato per poter meglio assistere la sua crea­
tura. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

6 novembre 1969 

TEDESCO Giglia, DEL PACE. — Al Mini­
stro della difesa. — Per rilevare che la cir­
colare relativa alle norme per l'istruttoria in 
merito all'assegno vitalizio di benemerenza 
agli ex combattenti della guerra 1915-18 non 
prevedeva che gli interessati fossero tenuti 
a presentare la relativa documentazione. 
Questo si rileva in quanto — in risposta 
alla precedente interrogazone sulla stessa 
questione — si asseriva, dal suo Ministero, 
che il mancato invio della documentazione 
da parte degli interessati era di ostacolo al 
rapido espletamento delle pratiche. 

Per sottolineare, inoltre, che, in ogni caso, 
tale espletamento rapido è possibile per tut­
ti coloro che, di loro iniziativa, hanno prov­
veduto a fornire la documentazione e l'han­
no inoltrata direttamente, ovvero grazie al­
l'intervento delle organizzazioni di patronato 
(come, per esempio, per le numerose pratiche 
pervenute al Consiglio dell'Ordine di Vit­
torio Veneto tramite il patronato INCA di 
Arezzo). 

Si richiama a tal fine l'ordine del giorno 
approvato dalla Commissione difesa del Se­
nato il 26 settembre 1969, con il quale si im­
pegna il Governo a predisporre, con ogni 
urgenza, tutti gli atti per accelerare l'istrut­
toria e la concessione dei benefici in que­
stione. (int. scr. - 2396) 

RISPOSTA. —'- Con la circolare contenente 
.disposizioni esecutive della legge 18 marzo 
1968, n. 263, recante riconoscimenti in favore 
degli ex combattenti della guerra 1914-18 e 
delle guerre precedenti, si è stabilito che gli 
interessati debbono presentare la domanda 
compilata su un modulo appositamente pre­
disposto, facendo presente l'opportunità, ai 
fini di un più rapido disbrigo delle pratiche, 
di allegare i documenti eventualmente in 
possesso degli interessati, atti a comprovare 
il diritto ai riconoscimenti suddetti (in parti­
colare, documento matricolare e certificato 
penale). 

In relazione a ciò, le domande corredate 
da documenti hanno potuto avere un corso 
più sollecito. 

Quanto alla trattazione delle pratiche pri­
ve o con insufficiente documentazione, con 
richiamo alle ampie dichiarazioni rese alla 
Camera in sede di svolgimento delle interro-
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gazioni orali sull 'argomento iscritte all'ordi­
ne del giorno del 13 ot tobre corrente anno, si 
conferma agli onorevoli interroganti che il 
lavoro continua ad essere svolto col massi­
mo impegno, adot tando ogni accorgimento 
per portar lo a termine nel tempo più breve 
possibile. 

Il Ministro della difesa 
GUI 

3 novembre 1969 

TOMASSINI. — Al Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Per sa­
pere se è a conoscenza dell 'attività che l'Isti­
tu to per lo sviluppo economico dell'Appen­
nino centro-settentrionale (ISEA) svolge per 
r imuovere le attuali condizioni di depres­
sione dell 'area collinare e montana, special­
mente nelle provincie di Latina e Frosinone, 
a t t raverso la concessione di crediti agevola­
ti, e che i fondi a t tualmente disponibili sono 
insufficienti a coprire le molteplici esigenze 
della collina. 

Per sapere, di conseguenza, se non riten­
ga necessario ed urgente intervenire per po­
tenziare l 'attività dell'ISEA, sollevandolo dai 
contr ibut i sugli interessi erogati nelle zone 
di operazioni della Cassa, at t raverso il rim­
borso degli interessi gravanti sull ' istituto. 
(int. scr. - 2285) 

RISPOSTA. — L'attività che l ' Ist i tuto per lo 
sviluppo economico dell 'Appennino (ISEA) 
esplica, fra l 'altro, anche in talune zone del 
Mezzogiorno ( t ra t tas i di alcuni comuni della 
provincia di Rieti, Frosinone e Latina) è indi­
rizzata, prevalentemente, alla concessione 
del piccolo credito turistico a favore di strut­
ture residenziali. 

Detto Ist i tuto interviene anche nel settore 
alberghiero (realizzazione di piccole locande) 
con modesti finanziamenti a c inque anni me­
diante sconto di effetti cambiari . 

Tale attività, seppure lodevole, esplicata 
senza finalità di lucro, non trova collocazione 
nel contesto delle norme che disciplinano 
l'azione della Cassa per il Mezzogiorno. Ne 

consegue che la mancanza di una previsione 
legislativa rende impossibile il tipo d'inter­
vento invocato dall 'onorevole interrogante. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

lOZZELLI 

VERRASTRO. — Al Ministro dei traspor­
ti e dell'aviazione civile. — Premesso: 

che con decorrenza 7 set tembre 1969 
è stato sospeso il servizio sul t ra t to Potenza-
Laurenzana della ferrovia calabro-lucana; 

che tale sospensione, determinata dalla 
necessità di eseguire urgenti lavori alle vol­
te delle gallerie, ha determinato notevole 
disagio nei paesi interessati , disagio solo in 
par te a t tenuato dalle corse di autoservizi; 

che il summenzionato t ra t to di ferrovia 
è indispensabile per vari paesi, specie d'in­
verno, per la intransitabil i tà di alcuni vali­
chi a causa della neve, 

si chiede di sapere se il Ministro non ri­
tiene di intervenire presso la Gestione com­
missariale delle ferrovie al fine: 

1) di sollecitare l 'ultimazione dei lavori 
pr ima che abbia inizio l 'inverno, in modo 
da r ipris t inare il servizio; 

2) di invitarla a stanziare un congruo 
finanziamento per il potenziamento e l'am­
modernamento della det ta t ra t ta ferroviaria. 
(int. scr. - 2399) 

RISPOSTA. — La questione del r isanamento 
delle gallerie della linea ferroviaria Potenza-
Laurenzana è allo studio presso la Gestione 
governativa delle Ferrovie calabro-lucane. 

Tuttavia la questione deve essere inqua­
dra ta nel p rogramma del piano di ammoder­
namento dell ' intera rete delle Ferrovie ca­
labro-lucane, approvato con la legge 18 mar­
zo 1968, n. 368, il quale prevede per detta 
linea la sostituzione con adeguati autoser­
vizi. 

77 Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

GASPARI 

6 novembre 1969 
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VERZOTTO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere: 

se sia esatto che il suo Ministero, con 
propria circolare n. 6/13090, in data 9 di­
cembre 1968, abbia interpretato l'articolo 19 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, nel senso 
che gli invalidi già collocati, anche se in po­
sti di lavoro non adatti alle loro condizioni 
fisiche ed al loro grado di preparazione pro­
fessionale, non possono essere iscritti negli 
appositi elenchi istituiti presso gli UPL e 
quindi non possono essere avviati al lavoro 
in posti più idonei; 

se tale interpretazione, contenuta nella 
circolare ministeriale citata, non sia netta­
mente in contrasto con la chiara dizione del 
citato articolo 19 della legge n. 482 del 1968, 
che testualmente dispone che negli elenchi 
in parola possono essere iscritti i « disoc­
cupati e coloro che aspirino ad una oc­
cupazione conforme alle proprie capacità 
lavorative », dizione nella quale la lettera 
« e » ha chiaramente senso antitetico e non 
copulativo; 

se, ad abundantiam, non convenga ri­
prendere in esame tutta la giurisprudenza 
del Consiglio di Stato sulle precedenti leggi 
del collocamento (ad esempio, la legge 3 
giugno 1950, n. 375, ed il regolamento di ese­
cuzione alla stessa di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 18 giugno 1952, 
n. 1176, articolo 43) per le quali l'alto con­
sesso accolse la tesi che non possa preclu­
dersi all'invalido che lavora e desidera mi­
gliorare le proprie condizioni l'ottenimento 
di un posto di lavoro più idoneo o meglio re­
munerato; 

se, nel pronunciarsi in senso negativo, 
come sopra detto, il suo Ministero abbia 
sentito il parere della sottocommissione cen­
trale prevista dall'articolo 18 della legge 
n. 482 del 1968 — parere che si ritiene sia 
obbligatorio, ancorché non vincolante per 
l'Amministrazione — e se tale parere sia 
stato espresso dalla citata sottocommissione 
con votazione democratica dei vari compo­
nenti, ivi compresi i rappresentanti « della 
Unione nazionale mutilati per servizio, del­
l'Ente nazionale per la protezione e l'assi­
stenza dei sordomuti, dell'Associazione na­
zionale delle famiglie dei caduti e dei di­

spersi in guerra, ...delle opere, enti e asso­
ciazioni a carattere nazionale, con persona­
lità giuridica di diritto pubblico, cui è af­
fidata istituzionalmente la tutela degli inva­
lidi, orfani e vedove ... ». 

L'interrogante chiede che si tenga conto, 
nel riesaminare la decisione suesposta, delle 
particolari condizioni della provincia di Si­
racusa e delle altre zone dell'Italia meridio­
nale e insulare, ove il fenomeno della sottoc­
cupazione è notoriamente tanto diffuso, co­
sicché sarebbe veramente inumano preclu­
dere agli aventi diritto al collocamento ob­
bligatorio, ed in particolare agli invalidi per 
servizio, la possibilità di migliorare la pro­
pria situazione, dato che la nuova legge sui 
collocamenti protetti rende disponibili nu­
merosi posti di lavoro presso le aziende pub­
bliche e private, (int. scr. - 1145) 

RISPOSTA. — Ad avviso di questo Ministero 
l'esatta interpretazione da darsi all'artico­
lo 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, con­
cernente la disciplina delle assunzioni ob­
bligatorie presso le pubbliche amministra­
zioni e le aziende private, è quella puntua­
lizzata a pagina 2, paragrafo 1 della circo­
lare n. 6/13090 del 9 dicembre 1968. 

Infatti, in tale documento è stato eviden­
ziato che la esclusione dal campo di appli­
cazione della legge in questione di coloro 
che sono già occupati, risulta dal primo 
comma dell'articolo 19, coordinato con il 
complesso delle disposizioni contenute ne­
gli articoli 16 e 17 della legge medesima. 

Le disposizioni, pertanto, non sono state 
interpretate in modo restrittivo, ma sulla 
base del significato letterale delle parole, te­
nendo costantemente presente la ratio legis. 

Al riguardo si richiama la cortese atten­
zione della signoria vostra onorevole sulla 
circostanza che il primo comma dell'artico­
lo 19 della legge suddetta stabilisce testual­
mente: « Presso gli uffici provinciali del la­
voro sono istituiti elenchi separati per le 
singole categorie degli invalidi di guerra, 
degli invalidi civili di guerra, degli invalidi 
del lavoro, degli invalidi per servizio, degli 
invalidi civili, dei sordomuti, degli orfani e 
delle vedove di caduti di guerra o del lavoro 
o per servizio e dei profughi che risultino 
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disoccupati e che aspirino ad una occupa­
zione conforme alle proprie capacità lavo­
rative ». 

L'ultima parte del predetto comma si di­
versifica, pertanto, dalla formulazione ripor­
tata dalla signoria vostra onorevole nella 
interrogazione cui si risponde. 

Appare quindi chiaro che si è voluto in­
dividuare, nel più vasto quadro degli appar­
tenenti alle categorie degli invalidi e degli 
orfani e vedove, coloro i quali non solo ri­
sultino disoccupati, ma che, nel contempo, 
manifestino la volontà di essere avviati al 
lavoro. Soltanto, quindi, nei confronti di 
dette categorie di disoccupati è possibile 
l'applicazione della legge n. 482. 

Tale assunto trova conferma non solo nel­
le disposizioni contenute negli articoli 16 e 
17 ma anche nel secondo comma dell'arti­
colo 15 della legge che, com'è noto, indivi­
dua negli invalidi e negli altri aventi diritto 
iscritti come disoccupati negli elenchi su 
ricordati, coloro i quali possono impugnare 
i provvedimenti di assunzióne di cui è cenno 
nella prima parte di detto comma. Ciò si­
gnifica, a giudizio dello scrivente, che una 
eventuale impugnativa dei provvedimenti in 
questione da parte di invalidi o di apparte­
nenti alle altre categorie protette (orfani e 
vedove), non disoccupati, sarebbe viziata di 
legittimazione processuale attiva per caren­
za di interesse da parte dei ricorrenti. 

Conseguentemente, dal sistema della nor­
mativa di cui sopra emerge che la legge 
n. 482 spiega efficacia giuridica soltanto nei 
confronti di coloro che, appartenendo alle 
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varie categorie tutelate, siano disoccupati 
ed aspirino ad essere avviati al lavoro. 

Tale interpretazione appare, peraltro, con­
forme anche al principio — cui evidentemen­
te il legislatore si è ispirato — di assicurare 
lavoro a chi ne è privo e non a chi già risulti 
inserito in una attività lavorativa. 

D'altra parte, non sembra esatta l'afferma­
zione secondo la quale, interpretando la leg­
ge nel senso sopra specificato, si impedisce 
agli invalidi già occupati di ottenere un po­
sto di lavoro più adatto alle loro capacità 
ove gli stessi abbiano conseguito un titolo 
di studio o una qualificazione professionale; 
detti occupati, infatti, avranno sempre la fa­
coltà di partecipare, a titolo preferenziale, 
in progressione di carriera, ad eventuali con­
corsi che le Amministrazioni da cui dipen­
dono dovessero espletare. 

Per quanto, infine, attiene ai lavori della 
Sottocommissione centrale, istituita ai sensi 
dell'articolo 18 della legge in parola, si pre­
cisa che detto organo, nello svolgere la fun­
zione di propria competenza, ha avuto oc­
casione anche di esaminare il contenuto del­
la circolare ministeriale. 

Nel corso della relativa riunione, svoltasi 
con l'intervento dei rappresentanti degli Enti 
citata dalla signoria vostra onorevole la 
maggioranza degli intervenuti si è dichiarata 
d'accordo con l'interpretazione data dal Mi­
nistero all'articolo 19 della legge citata. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
31 ottobre 1969 


